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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 23 febbraio 2006, n. 149.

Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo
24 giugno 2003, n. 209, recante attuazione della direttiva
2000/53/CE in materia di veicoli fuori uso.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2000/53/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 18 settembre 2000, relativa ai
veicoli fuori uso;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, di
attuazione della citata direttiva 2000/53/CE;

Visto l’articolo 1, comma 5, della legge 17 agosto
2005, n. 168, di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, con il quale il
Governo e' stato delegato ad adottare disposizioni cor-
rettive e integrative del decreto legislativo 24 giugno
2003, n. 209, al fine di superare la procedura d’infra-
zione avviata dalla Commissione europea;

Ritenuto opportuno apportare le modifiche e le inte-
grazioni necessarie, al fine di conformare le disposi-
zioni contenute nel predetto decreto legislativo alla
direttiva 2000/53/CE;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 24 novembre 2005;

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, reso nella seduta del 26 gennaio 2006;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 febbraio 2006;

Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni-
tarie e del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio, di concerto con i Ministri degli affari esteri, della
giustizia, dell’economia e delle finanze, delle infrastrut-
ture e dei trasporti, delle attivita' produttive, della salute
e per gli affari regionali;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Modifiche all’articolo 1, comma 2
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
24 giugno 2003, n. 209, di seguito denominato: ßdecreto
legislativo n. 209 del 2003ý, le parole: ßcomma 1ý sono
sostituite dalle seguenti: ßcommi 1 e 3ý.

Art. 2.
Modifiche all’articolo 3

del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 3 del decreto legislativo n. 209 del 2003
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera f), le parole: ßlettera n)ý
sono sostituite dalle seguenti: ßlettera o)ý;

b) al comma 1, lettera p), le parole: ßlettera n)ý
sono sostituite dalle seguenti: ßlettera o)ý;

c) al comma 2, la lettera a) e' sostituita dalla
seguente:

ßa) con la consegna ad un centro di raccolta, effet-
tuata dal detentore direttamente o tramite soggetto
autorizzato al trasporto di veicoli fuori uso oppure con
la consegna al concessionario o gestore dell’automer-
cato o della succursale della casa costruttrice che, accet-
tando di ritirare un veicolo destinato alla demolizione
nel rispetto delle disposizioni del presente decreto rila-
scia il relativo certificato di rottamazione al deten-
tore;ý;

d) al comma 3 le parole: ß, ossia i veicoli storici o di
valore per i collezionistiý sono sostituite dalle seguenti:
ße i veicoli di interesse storico o collezionisticoý.

Art. 3.
Modifiche all’articolo 5

del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 5 del decreto legislativo n. 209 del
2003, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ße' consegnato al conces-
sionarioý sono sostituite dalle seguenti: ßpuo' essere
consegnato al concessionarioý;

b) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ß, qualora detto concessionario o gestore intenda
accettarne la consegna e conseguentemente rilasciare il
certificato di rottamazione di cui al comma 6ý;

c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
ß3. I produttori di veicoli provvedono a ritirare i vei-

coli fuori uso alle condizioni di cui al comma 2, orga-
nizzando, direttamente o indirettamente, su base indi-
viduale o collettiva, una rete di centri di raccolta oppor-
tunamente distribuiti sul territorio nazionale.ý;

d) al comma 4, le parole: ß, come determinati dal
decreto di cui al comma 15ý sono soppresse;

e) al comma 6, le parole: ßapposita dichiarazione
di presa in carico del veicolo, assumendosi ogni respon-
sabilita' civile, penale e amministrativa connessa alla
corretta gestione del veicoloý sono sostituite dalle
seguenti: ß, in nome e per conto del centro di raccolta
che riceve il veicolo, apposito certificato di rottama-
zione conforme ai requisiti di cui all’allegato IV, com-
pletato della descrizione dello stato del veicolo conse-
gnato nonche¤ dell’impegno a provvedere alla cancella-
zione dal P.R.A.ý;

ö 4 ö
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Ef) al comma 6, le parole: ßDetta dichiarazione
contiene i dati identificativi del veicolo e quelli relativi
allo stato dello stesso veicolo, i dati anagrafici e la
firma del detentore, nonche¤ , se assunto, l’impegno a
provvedere direttamente alla cancellazione del veicolo
dal PRA. In tale casoý sono soppresse;

g) al comma 6, le parole: ßDetto concessionario o
gestore, entro sessanta giorni dalla data della consegna
del veicolo al centro di raccolta, acquisisce dallo stesso
centro e consegna al detentore il certificato di rottama-
zione, conservandone copia.ý sono soppresse;

h) al comma 7, le parole: ßAl momento della con-
segna al centro di raccolta del veicoloý sono sostituite
dalle seguenti: ßNel caso in cui il detentore consegni
ad un centro di raccolta il veicoloý;

i) al comma 7, le parole: ßo, nei casi di cui al
comma 6, al concessionario o al gestore della succur-
sale della casa costruttrice o dell’auto mercatoý e la
parola: ßdirettamenteý sono soppresse;

l) al comma 7, le parole: ß, se non ancora effet-
tuata, nonche¤ ý sono sostituite dalla seguente: ßeý;

m) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

ß8. La cancellazione dal PRA del veicolo fuori uso
avviene esclusivamente a cura del titolare del centro di
raccolta ovvero del concessionario o del gestore della
succursale della casa costruttrice o dell’automercato,
senza oneri di agenzia a carico del detentore dello
stesso veicolo. A tale fine, entro trenta giorni naturali e
consecutivi dalla consegna del veicolo ed emissione del
certificato di rottamazione, detto concessionario o
gestore o titolare restituisce il certificato di proprieta' ,
la carta di circolazione e le targhe relativi al veicolo
fuori uso, con le procedure stabilite dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358. Il
veicolo fuori uso puo' essere cancellato da P.R.A. solo
previa presentazione della copia del certificato di rotta-
mazione.ý;

n) al comma 10, le parole: ßal competente ufficio
del P.R.A.ý sono soppresse;

o) il comma 12 e' sostituito dal seguente:

ß12. Il rilascio del certificato di rottamazione di cui ai
commi 6 e7 libera il detentore del veicolo fuori uso dalle
responsabilita' penale, civile e amministrativa connesse
alla proprieta' e alla corretta gestione del veicolo
stesso.ý;

p) il comma 15 e' sostituito dal seguente:

ß15. Le imprese esercenti attivita' di autoriparazione,
di cui al decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e suc-
cessive modificazioni, devono consegnare, ove cio' sia
tecnicamente fattibile, i pezzi usati allo stato di rifiuto,
derivanti dalle riparazioni dei veicoli, ad eccezione di
quelle per cui e' previsto dalla legge un consorzio obbli-
gatorio di raccolta, ad un operatore autorizzato alla
raccolta di cui all’articolo 3, comma 1, lettera u).ý.

Art. 4.

Modifiche all’articolo 6
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 6 del decreto legislativo n. 209 del 2003
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), dopo le parole: ßi mate-
rialiý sono inserite le seguenti ßdi cui all’allegato IIý;

b) al comma 8, prima dell’ultimo periodo e' inse-
rito il seguente: ßTale autorizzazione dovra' contenere,
tra l’altro, un riferimento esplicito agli obblighi di cui
al comma 2 del presente articolo.ý;

c) dopo il comma 8, e' aggiunto, in fine, il
seguente:

ß8-bis. Il deposito temporaneo dei veicoli nel luogo di
produzione del rifiuto ö presso il concessionario, il
gestore della succursale della casa costruttrice o l’auto-
mercato ö destinati all’invio a impianti autorizzati
per il trattamento, e' consentito fino a un massimo di
trenta giorni.ý.

Art. 5.

Modifiche all’articolo 7
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 7 del decreto legislativo n. 209 del 2003
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 dell’articolo 7 e' sostituito dal
seguente:

ß1. Ai fini di una corretta gestione dei rifiuti deri-
vanti dal veicolo fuori uso, le autorita' competenti, fatte
salve le norme sulla sicurezza dei veicoli e sul controllo
delle emissioni atmosferiche e del rumore, favoriscono,
in conformita' con la gerarchia prevista dalla direttiva
75/442/CEE, il reimpiego dei componenti idonei, il
recupero di quelli non reimpiegabili, nonche¤ , come
soluzione privilegiata, il riciclaggio; ove sostenibile dal
punto di vista ambientale.ý;

b) al comma 2, l’alinea e' sostituito dal seguente:
ßGli operatori economici garantiscono che:ý;

c) dopo il comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente:
ß2-bis. Al fine di verificare il raggiungimento degli

obiettivi di cui al comma 2, i responsabili degli impianti
di trattamento comunicano annualmente i dati relativi
ai veicoli trattati ed ai materiali derivanti da essi ed
avviati al recupero, avvalendosi del modello di dichia-
razione ambientale di cui alla legge 25 gennaio 1994,
n. 70, che, a tale fine, e' modificato con le modalita' pre-
viste dalla stessa legge n. 70 del 1994. Sono tenuti alla
predetta comunicazione anche tutti coloro che espor-
tano veicoli fuori uso o loro componenti.ý.

Art. 6.

Modifiche all’articolo 8, comma 4
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 8, comma 4, le parole: ßanche per le
finalita' di cui all’articolo 5, comma 15,ý sono soppresse.
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EArt. 7.

Modifiche all’articolo 10, comma 1
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo
n. 209 del 2003 le parole: ßdei centri di raccoltaý sono
sostituite dalle seguenti: ßdegli impianti di trattamento
autorizzatiý.

2. All’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo
n. 209 del 2003 la parola: ßpertinentiý e' soppressa.

3. All’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo
n. 209 del 2003 dopo le parole: ßsupporto informaticoý
sono inserite le seguenti: ß, concordate con i gestori
degli impianti di trattamento autorizzatiý.

4. All’articolo 10 del decreto legislativo n. 209 del
2003, il comma 2 e' soppresso.

Art. 8.

Modifiche all’articolo 11, comma 2
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo
n. 209 del 2003 le parole: ß31 marzoý sono sostituite
dalle seguenti: ß30 aprileý.

2. All’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo
n. 209 del 2003 le parole: ßpervenuti dai centri di
raccoltaý sono sostituite dalle seguenti: ßrelativi ai
certificati di rottamazione emessi pervenuti dai centri di
raccolta, dai concessionari, dai gestori delle succursali
delle case costruttrici o degli automercatiý.

3. All’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo
n. 209 del 2003 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
ßLe modalita' di acquisizione e trasmissione dei dati di
cui al presente comma sono determinati con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita
l’APAT per i profili di competenza.ý.

Art. 9.

Modifiche all’articolo 12, comma 1
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo
n. 209 del 2003 le parole: ßall’articolo 7, comma 2ý
sono soppresse.

2. All’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo
n. 209 del 2003 le parole: ßlettere a), b), c), d) ed e)ý
sono sostituite dalle seguenti: ßlettere a), b), c) e d)ý.

3. All’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo
n. 209 del 2003 dopo la lettera d) sono aggiunte, in fine,
le seguenti:

ßd-bis) i risultati conseguiti nel quadro di tali
accordi devono esser controllati con cadenza individuata
nell’ambito degli accordi stessi e riferiti alle autorita'
competenti ed alla Commissione europea;

d-ter) le autorita' competenti dovranno assumere
le opportune misure per esaminare i progressi compiuti
nell’ambito di tali accordi;

d-quater) nel caso di inosservanza degli accordi o
di mancato raggiungimento degli obiettivi oggetto degli
accordi, le autorita' competenti assumeranno tutte le
misure per garantire l’osservanza delle misure previste
dal presente decreto.ý.

Art. 10.

Modifiche all’articolo 13, comma 3
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 13, comma 3, le parole: ßo della dichia-
razione di cui all’articolo 5, comma 6ý sono sostituite
dalle seguenti: ßdi cui all’articolo 5, commi 6 e 7ý.

Art. 11.

Modifiche all’articolo 15, comma 5
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo
n. 209 del 2003 alla fine della lettera b) e' aggiunto il
seguente periodo: ßNelle more del conseguimento delle
obbligazioni di cui all’articolo 5, i produttori sosten-
gono, a titolo individuale, gli eventuali costi derivanti
dal valore negativo dei veicoli immessi sul mercato a
partire dal 1� luglio 2002.ý.

2. All’articolo 15 del decreto legislativo n. 209 del
2003, dopo il comma 11 e' inserito il seguente: ß11-bis.
All’articolo 103, comma 1, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le
parole: ‘‘la cessazione della circolazione di veicoli a
motore e di rimorchi non avviati alla demolizione o’’
sono soppresse.ý.

Art. 12.

Modifiche all’Allegato IV, punto 5), e all’Allegato II
punti 2. e 3. del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209

1. All’Allegato IV del decreto legislativo n. 209 del
2003 il punto 5) e' sostituito dal seguente:

ß5) l’impegno alla cancellazione del veicolo dal
PRAý.

2. All’allegato II del decreto legislativo n. 209 del
2003 il punto 2. e' sostituito dal seguente:

2.
a) Alluminio destinato a lavora-
zione meccanica contenente,
in peso, il 2 % o meno

1� luglio 2005 (1)

b) Alluminio destinato a lavora-
zione meccanica contenente, in peso,
1’1% o meno di piombo in peso

1� luglio 2008 (2)

3. All’allegato II del decreto legislativo n. 209 del
2003, la data prevista al punto 3., seconda colonna, e'
soppressa.

ö 6 ö
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EIl presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 23 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Matteoli, Ministro del-
l’ambiente e della tutela
del territorio

Fini, Ministro degli affari
esteri

Castelli, Ministro della
giustizia

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Lunardi, Ministro delle
infrastruttureedei trasporti

Scajola, Ministro delle
attivita' produttive

Storace, Ministro della
salute

La Loggia, Ministro per
gli affari regionali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblica-
zioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö La direttiva 2000/53/CE e' pubblicata nella GUCE n. L. 269
del 21 ottobre 2000.

ö Il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, reca: ßAttuazione
della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso.ý Pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 7 agosto 2003, n. 182, supplemento ordinario.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 5, della legge 17 agosto
2005, n. 168, recante: ßConversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, recante disposizioni urgenti per
assicurare la funzionalita' di settori della pubblica amministrazione.
Disposizioni in materia di organico del personale della carriera diplo-
matica, delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2000/53/CE
in materia di veicoli fuori uso e proroghe di termini per l’esercizio di
deleghe legislativeý. Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 22 agosto
2005, n. 194:

ß5. Al fine di superare la procedura d’infrazione avviata dalla
Commissione europea per non corretta trasposizione della direttiva
2000/53/CE, relativa ai veicoli fuori uso, il Governo e' delegato ad
adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro
il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con le modalita' stabilite ai commi 1 e 2 dell’art. 1 della legge
1� marzo 2002, n. 39, disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 24 giugno 2003, n. 209, di attuazione della citata direttiva
2000/53/CE.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, recante: ßDefinizione ed ampliamento delle attribuzioni
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province
e dei comuni, con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,ý
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1997, n. 202:

ßArt. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e Conferenza
unificata). ö 1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' uni-
ficata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni,
delle province, dei comuni e delle comunita' montane, con la Confe-
renza Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte
altres|' il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il
Ministro della sanita' , il presidente dell’Associazione nazionale dei
comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia -
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunita' ed enti
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi-
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le citta'
individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142.

Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo,
nonche¤ rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pub-
blici.

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' convocata
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi
la necessita' o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, del-
l’UPI o dell’UNCEM.

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e' convocata dal
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro
per gli affari regionali o, se tale incarico non e' conferito, dal Ministro
dell’interno.ý.

Nota all’art. 1:

ö Il testo vigente dell’art. 1, del decreto legislativo 24 giugno
2003, n. 209, citato nelle premesse, cos|' come modificato dal presente
decreto cos|' recita:

ßArt. 1 (Campo di applicazione). ö 1. Il presente decreto si
applica ai veicoli, ai veicoli fuori uso, come definiti all’art. 3,
comma 1, lettera b), e ai relativi componenti e materiali, a prescin-
dere dal modo in cui il veicolo e' stato mantenuto o riparato durante
il suo ciclo di vita e dal fatto che esso e' dotato di componenti forniti
dal produttore o di altri componenti il cui montaggio, come ricambio,
e' conforme alle norme comunitarie o nazionali in materia.

2. Ai veicoli a motore a tre ruote si applicano solo le disposizioni
di cui all’art. 5, commi 1 e 3 e all’art. 6.

3. Ai veicoli speciali, come definiti dall’art. 4, paragrafo 1, lette-
ra a), secondo trattino, della direttiva 70/156/CEE, e successive
modificazioni, non si applicano le disposizioni di cui all’art. 7 sul
reimpiego e sul recupero.

ö 7 ö
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E4. EØ fatta salva la normativa vigente in materia, in particolare, di
sicurezza e di controllo delle emissioni atmosferiche e sonore, nonche¤
di protezione del suolo e delle acque.ý.

Nota all’art. 2:

ö Il testo vigente dell’art. 3, del citato decreto legislativo n. 209
del 2003, cos|' come modificato dal presente decreto cos|' recita:

ßArt. 3 (Definizioni). ö 1. Ai fini del presente decreto, si intende
per:

a) ‘‘veicoli’’, i veicoli a motore appartenenti alle categorie M1
ed N1 di cui all’allegato II, parte A, della direttiva 70/156/CEE, ed i
veicoli a motore a tre ruote come definiti dalla direttiva 2002/24/CE,
con esclusione dei tricicli a motore;

b) ‘‘veicolo fuori uso’’, un veicolo di cui alla lettera a) a fine
vita che costituisce un rifiuto ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo
5 febbraio 1997, n. 22, e successive modifiche;

c) ‘‘detentore’’ il proprietario del veicolo o colui che lo detiene
a qualsiasi titolo;

d) ‘‘produttore’’, il costruttore o l’allestitore, intesi come
detentori dell’omologazione del veicolo, o l’importatore professionale
del veicolo stesso;

e) ‘‘prevenzione’’, i provvedimenti volti a ridurre la quantita' e
la pericolosita' per l’ambiente del veicolo fuori uso e dei materiali e
delle sostanze che lo compongono;

f) ‘‘trattamento’’, le attivita' di messa in sicurezza, di demoli-
zione, di pressatura, di tranciatura, di frantumazione, di recupero o
di preparazione per lo smaltimento dei rifiuti frantumati, nonche¤
tutte le altre operazioni eseguite ai fini del recupero o dello smalti-
mento del veicolo fuori uso e dei suoi componenti effettuate, dopo la
consegna dello stesso veicolo, presso un impianto di cui alla lettera o);

g) ‘‘messa in sicurezza’’, le operazioni di cui all’allegato I,
punto 5;

h) ‘‘demolizione’’, le operazioni di cui all’allegato I, punto 6;

gia' sottoposto alle operazioni di messa in sicurezza e di demolizione;

l) ‘‘tranciatura’’, le operazioni di cesoiatura;

m) ‘‘frantumatore’’, un dispositivo impiegato per ridurre in
pezzi e in frammenti il veicolo gia' sottoposto alle operazioni di messa
in sicurezza e di demolizione, allo scopo di ottenere residui di metallo
riciclabili;

n) ‘‘frantumazione’’, le operazioni per la riduzione in pezzi o
in frammenti, tramite frantumatore, del veicolo gia' sottoposto alle
operazioni di messa in sicurezza e di demolizione, allo scopo di otte-
nere residui di metallo riciclabili, separandoli dalle parti non metalli-
che destinate al recupero, anche energetico, o allo smaltimento;

o) ‘‘impianto di trattamento’’, impianto autorizzato ai sensi
degli articoli 27, 28 o 33 del decreto legislativo n. 22 del 1997 presso
il quale sono effettuate tutte o alcune delle attivita' di trattamento di
cui alla lettera f);

p) ‘‘centro di raccolta’’, impianto di trattamento di cui alla let-
tera o) autorizzato ai sensi degli articoli 27 e 28 del decreto legislativo
n. 22 del 1997, che effettua almeno le operazioni relative alla messa
in sicurezza ed alla demolizione del veicolo fuori uso;

q) ‘‘reimpiego’’, le operazioni in virtu' delle quali i componenti
di un veicolo fuori uso sono utilizzati allo stesso scopo per cui erano
stati originariamente concepiti;

r) ‘‘riciclaggio’’, il ritrattamento, in un processo di produ-
zione, dei materiali di rifiuto per la loro funzione originaria o per altri
fini, escluso il recupero di energia. Per recupero di energia si intende
l’utilizzo di rifiuti combustibili quale mezzo per produrre energia
mediante incenerimento diretto con o senza altri rifiuti, ma con recu-
pero del calore;

s) ‘‘recupero’’, le pertinenti operazioni di cui all’allegato C del
decreto legislativo n. 22 del 1997;

t) ‘‘smaltimento’’, le pertinenti operazioni di cui all’allegato B
del decreto legislativo n. 22 del 1997;

u) ‘‘operatori economici’’, i produttori, i distributori, gli ope-
ratori addetti alla raccolta, le compagnie di assicurazione dei veicoli
a motore, le imprese di demolizione, di frantumazione, di recupero,
di riciclaggio e gli altri operatori che effettuano il trattamento di un
veicolo fuori uso e dei relativi componenti e materiali;

v) ‘‘sostanza pericolosa’’, le sostanze considerate pericolose in
base alla direttiva 67/548/CEE e successive modifiche;

z) ‘‘informazioni per la demolizione’’, tutte le informazioni
necessarie per il trattamento appropriato e compatibile con l’am-
biente di un veicolo fuori uso.

2. Unveicolo e' classificato fuori uso ai sensi del comma1, lettera b):
a) con la consegna ad un centro di raccolta, effettuata dal deten-

tore direttamente o tramite soggetto autorizzato al trasporto di veicoli
fuori uso oppure con la consegna al concessionario o gestore dell’auto-
mercato o della succursale della casa costruttrice che, accettando di riti-
rare un veicolo destinato alla demolizione nel rispetto delle disposizioni
del presente decreto rilascia il relativo certificato di rottamazione al
detentore;

b) nei casi previsti dalla vigente disciplina in materia di veicoli
a motore rinvenuti da organi pubblici e non reclamati;

c) a seguito di specifico provvedimento dell’autorita' ammini-
strativa o giudiziaria;

d) in ogni altro caso in cui il veicolo, ancorche¤ giacente in area
privata, risulta in evidente stato di abbandono.

3. Non rientrano nella definizione di rifiuto ai sensi del comma 1,
lettera b), e non sono soggetti alla relativa disciplina, i veicoli
d’epoca, e i veicoli di interesse storico o collezionistico o destinati ai
musei, conservati in modo adeguato, pronti all’uso ovvero in pezzi
smontati.ý.

Nota all’art. 3:

ö Il testo vigente dell’art. 5, del citato decreto legislativo n. 209
del 2003, cos|' come modificato dal presente decreto cos|' recita:

ßArt. 5 (Raccolta). ö 1. Il veicolo destinato alla demolizione e'
consegnato dal detentore ad un centro di raccolta ovvero, nel caso in
cui il detentore intende cedere il predetto veicolo per acquistarne un
altro, puo' essere consegnato al concessionario o al gestore della succur-
sale della casa costruttrice o dell’automercato, per la successiva con-
segna ad un centro di raccolta qualora detto concessionario o gestore
intenda accettarne la consegna e conseguentemente rilasciare il certifi-
cato di rottamazione di cui al comma 6.

2. A partire dalle date indicate all’art. 15, comma 5, la consegna
di un veicolo fuori uso al centro di raccolta, effettuata secondo le
disposizioni di cui al comma 1, avviene senza che il detentore incorra
in spese a causa del valore di mercato nullo o negativo del veicolo,
fatti salvi i costi documentati relativi alla cancellazione del veicolo
dal Pubblico registro automobilistico, di seguito denominato:
‘‘PRA’’, e quelli relativi al trasporto dello stesso veicolo al centro di
raccolta avvero alla concessionaria o alla succursale della casa
costruttrice o all’automercato.

3. I produttori di veicoli provvedono a ritirare i veicoli fuori uso alle
condizioni di cui al comma 2, organizzando, direttamente o indiretta-
mente, su base individuale o collettiva, una rete di centri di raccolta
opportunamente distribuiti sul territorio nazionale.

4. Nel caso in cui il produttore non ottempera a quanto stabilito
al comma 3 sostiene gli eventuali costi per il ritiro ed il trattamento
del veicolo fuori uso.

5. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 non si applicano se il
veicolo non contiene i suoi componenti essenziali, quali il motore,
parti della carrozzeria, il catalizzatore e le centraline elettroniche, se
presenti in origine, o se contiene rifiuti aggiunti.

6. Al momento della consegna del veicolo destinato alla demoli-
zione, il concessionario o il gestore della succursale della casa costrut-
trice o dell’automercato rilascia al detentore, in nome e per conto del
centro di raccolta che riceve il veicolo, apposito certificato di rottama-
zione conforme ai requisiti di cui all’allegato IV, completato della descri-
zione dello stato del veicolo consegnato nonche¤ dell’impegno a provve-
dere alla cancellazione dal P.R.A. Il concessionario o il gestore della
succursale della casa costruttrice o dell’automercato effettua, con le

ö 8 ö
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Emodalita' di cui al comma 8, detta cancellazione prima della consegna
del veicolo al centro di raccolta e fornisce allo stesso centro gli estremi
della ricevuta dell’avvenuta denuncia e consegna delle targhe, del cer-
tificato di proprieta' e della carta di circolazione relativi al veicolo.

7. Nel caso in cui il detentore consegni ad un centro di raccolta il
veicolo destinato alla demolizione, il titolare del centro rilascia al
detentore del veicolo apposito certificato di rottamazione conforme
ai requisiti di cui all’allegato IV, completato dalla descrizione dello
stato del veicolo consegnato, nonche¤ dall’impegno a provvedere alla
cancellazione dal PRA, e al trattamento del veicolo.

8. La cancellazione dal PRA del veicolo fuori uso avviene esclusiva-
mente a cura del titolare del centro di raccolta ovvero del concessionario
o del gestore della succursale della casa costruttrice o dell’automercato,
senza oneri di agenzia a carico del detentore dello stesso veicolo. A tale
fine, entro trenta giorni naturali e consecutivi dalla consegna del veicolo
ed emissione del certificato di rottamazione, detto concessionario o
gestore o titolare restituisce il certificato di proprieta' , la carta di circola-
zione e le targhe relativi al veicolo fuori uso, con le procedure stabilite
dal decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.
Il veicolo fuori uso puo' essere cancellato dal P.R.A. solo previa presenta-
zione della copia del certificato di rottamazione.

9. Il titolare del centro di raccolta procede al trattamento del vei-
colo fuori uso dopo la cancellazione dal PRA dello stesso veicolo
effettuata ai sensi del comma 8.

10. Gli estremi della ricevuta dell’avvenuta denuncia e consegna
delle targhe e dei documenti relativi al veicolo fuori uso sono annotati
dal titolare del centro di raccolta, dal concessionario o dal gestore
della casa costruttrice o dell’automercato sull’apposito registro di
entrata e di uscita dei veicoli, da tenersi in conformita' alle disposi-
zioni emanate ai sensi del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

11. Agli stessi obblighi di cui ai commi 9 e 10 e' soggetto il titolare
del centro di raccolta o di altro luogo di custodia dei veicoli rimossi
ai sensi dell’art. 159 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nel
caso di demolizione ai sensi dell’art. 215, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 285 del 1992.

12. Il rilascio del certificato di rottamazione di cui ai commi 6 e 7
libera il detentore del veicolo fuori uso dalle responsabilita' penale, civile
e amministrativa connesse alla proprieta' e alla corretta gestione del vei-
colo stesso.

13. I certificati di rottamazione emessi in altri Stati membri
rispondenti ai requisiti minimi fissati dalla Commissione europea
sono riconosciuti ed accettati sul territorio nazionale.

14. I veicoli a motore rinvenuti da organi pubblici o non recla-
mati dai proprietari e quelli acquisiti per occupazione, ai sensi degli
articoli 927, 929 e 923 del codice civile, sono conferiti ai centri di rac-
colta di cui al comma 1 nei casi e con le modalita' stabiliti in confor-
mita' alle disposizioni emanate ai sensi del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22.

15. Le imprese esercenti attivita' di autoriparazione, di cui al decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni, devono
consegnare, ove cio' sia tecnicamente fattibile, i pezzi usati allo stato di
rifiuto, derivanti dalle riparazioni dei veicoli, ad eccezione di quelle per
cui e' previsto dalla legge un consorzio obbligatorio di raccolta, ad un
operatore autorizzato alla raccolta di cui all’art. 3, comma 1, lettera u).ý.

Nota all’art. 4:

ö Il testo vigente dell’art. 6, del citato decreto legislativo n. 209
del 2003, cos|' come modificato dal presente decreto cos|' recita:

ßArt. 6 (Prescrizioni relative al trattamento del veicolo fuori
uso). ö 1. Gli impianti di trattamento di cui all’art. 3, comma 1,
lettera o), si conformano alle pertinenti prescrizioni tecniche stabi-
lite all’allegato I.

2. Le operazioni di trattamento di cui all’art. 3, comma 1, lette-
ra f), sono svolte in conformita' ai princ|' pi generali previsti dall’art. 2,
comma 2, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ed alle perti-
nenti prescrizioni dell’allegato I, nonche¤ nel rispetto dei seguenti
obblighi:

a) effettuare al piu' presto le operazioni per la messa in sicu-
rezza del veicolo fuori uso di cui all’allegato I, punto 5;

b) effettuare le operazioni per la messa in sicurezza, di cui al
citato allegato I, punto 5, prima di procedere allo smontaggio dei
componenti del veicolo fuori uso o ad altre equivalenti operazioni
volte a ridurre gli eventuali effetti nocivi sull’ambiente;

c) rimuovere preventivamente, nell’esercizio delle operazioni
di demolizione, i componenti ed i materiali di cui all’allegato II eti-
chettati o resi in altro modo identificabili, secondo quanto disposto
in sede comunitaria;

d) rimuovere e separare i materiali e i componenti pericolosi
in modo da non contaminare i successivi rifiuti frantumati prove-
nienti dal veicolo fuori uso;

e) eseguire le operazioni di smontaggio e di deposito dei com-
ponenti in modo da non comprometterne la possibilita' di reimpiego,
di riciclaggio e di recupero.

3.-7. (Omissis).

8. In conformita' al disposto dell’art. 28, comma 3, del decreto
legislativo n. 22 del 1997, l’autorizzazione all’esercizio delle opera-
zioni di trattamento prevista al comma 1 dello stesso art. 28 e' rila-
sciata agli impianti di trattamento disciplinati dal presente decreto
per un periodo di cinque anni ed e' rinnovabile, con le modalita' stabi-
lite al citato comma 3. Tale autorizzazione dovra' contenere, tra l’altro,
un riferimento esplicito agli obblighi di cui al comma 2 del presente arti-
colo. Nel caso di impianto di trattamento che, all’atto del rilascio del-
l’autorizzazione o del relativo rinnovo, e' registrato ai sensi del Rego-
lamento (CE) n. 761/01, detta autorizzazione e' concessa ed e' rinnova-
bile per un periodo di otto anni.

8-bis. Il deposito temporaneo dei veicoli nel luogo di produzione del
rifiuto ö presso il concessionario, il gestore della succursale della casa
costruttrice o l’automercato ö destinati all’invio a impianti autorizzati
per il trattamento, e' consentito fino a un massimo di trenta giorni.ý.

Note all’art. 5:

ö Il testo vigente dell’art. 7, del citato decreto legislativo n. 209
del 2003, cos|' come modificato dal presente decreto cos|' recita:

ßArt. 7 (Reimpiego e recupero). ö 1. Ai fini di una corretta
gestione dei rifiuti derivanti dal veicolo fuori uso, le autorita' competenti,
fatte salve le norme sulla sicurezza dei veicoli e sul controllo delle emis-
sioni atmosferiche e del rumore, favoriscono, in conformita' con la gerar-
chia prevista dalla direttiva 75/442/CEE, il reimpiego dei componenti
idonei, il recupero di quelli non reimpiegabili, nonche¤ , come soluzione
privilegiata, il riciclaggio; ove sostenibile dal punto di vista ambientale.

2. Gli operatori economici garantiscono che:

a) entro il 1� gennaio 2006, per i veicoli fuori uso prodotti a
partire dal 1� gennaio 1980, la percentuale di reimpiego e di recupero
e' pari almeno all’85 per cento del peso medio per veicolo e per anno
e la percentuale di reimpiego e di riciclaggio per gli stessi veicoli e' pari
almeno all’80 per cento del peso medio per veicolo e per anno; per i
veicoli prodotti anteriormente al 1� gennaio 1980, la percentuale di
reimpiego e di recupero e' pari almeno al 75 per cento del peso medio
per veicolo e per anno e la percentuale di reimpiego e di riciclaggio e'
pari almeno al 70 per cento del peso medio per veicolo e per anno;

b) entro il 1� gennaio 2015, per tutti i veicoli fuori uso la per-
centuale di reimpiego e di recupero e' pari almeno al 95 per cento del
peso medio per veicolo e per anno e la percentuale di reimpiego e di
riciclaggio e' pari almeno all’85 per cento del peso medio per veicolo
e per anno.

2-bis. Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi di cui al
comma 2, i responsabili degli impianti di trattamento comunicano
annualmente i dati relativi ai veicoli trattati ed ai materiali derivanti da
essi ed avviati al recupero, avvalendosi del modello di dichiarazione
ambientale di cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 70, che, a tal fine, e'
modificato con le modalita' previste dalla stessa legge n. 70 del 1994.
Sono tenuti alla predetta comunicazione anche tutti coloro che esportano
veicoli fuori uso o loro componenti.

ö 9 ö
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Eö La direttiva 75/442/CEE e' pubblicata nella GUCE n. L. 194
del 25 luglio 1975.

ö La legge 25 gennaio 1994, n. 70, reca: ßNorme per la sempli-
ficazione degli adempimenti in materia ambientale sanitaria e di sicu-
rezza pubblica, nonche¤ per l’attuazione del sistema di ecogestione e
di audit ambientale.ý.

Nota all’art. 6:

ö Il testo vigente dell’art. 8, del citato decreto legislativo n. 209
del 2003, cos|' come modificato dal presente decreto cos|' recita:

ßArt. 8 (Gestione del veicolo fuori uso). ö 1. Per garantire un
elevato livello di tutela ambientale nell’esercizio delle attivita' di
trattamento del veicolo fuori uso e dei rifiuti costituiti dai relativi
componenti o materiali, il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio, di concerto con i Ministeri delle attivita' produttive e
delle infrastrutture e dei trasporti, adotta misure per favorire e per
incentivare:

a) gli accordi di cui all’art. 12, comma 1, ed altre forme di col-
laborazione tra gli operatori economici, finalizzate ad assicurare:

1) la costituzione di sistemi di raccolta di tutti i veicoli fuori
uso;

2) l’organizzazione di una rete di centri di raccolta idonei ad
assicurare una raccolta e un trattamento efficienti dei veicoli fuori
uso, con particolare riferimento a quelli con valore di mercato nega-
tivo o nullo;

3) la presenza uniforme sul territorio di centri di raccolta e
di impianti di trattamento e di riciclaggio;

4) lo sviluppo di aree consortili in luoghi idonei ove gli ope-
ratori possono garantire il ciclo di trattamento del veicolo fuori uso;

5) lo sviluppo del recupero energetico dei materiali che non e'
possibile o conveniente reimpiegare o riciclare;

6) la creazione di un sistema informatico per il monitoraggio
dei flussi dei veicoli fuori uso e dei relativi materiali;

b) lo sviluppo di nuove tecnologie di separazione post-frantu-
mazione finalizzate a ridurre la produzione del residuo di frantuma-
zione;

c) l’adeguamento delle imprese alle prescrizioni previste
all’art. 6, commi 1 e 2;

d) l’adesione da parte degli stabilimenti e delle imprese che
effettuano le attivita' di trattamento a sistemi certificati di gestione
dell’ambiente.

2. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, di con-
certo con i Ministeri delle attivita' produttive e dell’economia e delle
finanze, al fine di sviluppare i mercati di sbocco per il riutilizzo dei
materiali riciclati, in particolare non metallici, individua e promuove:

a) politiche di sostegno e di incentivazione per operazioni
finalizzate al riciclaggio, quali la raccolta, lo smontaggio, la selezione
e lo stoccaggio, per i materiali che non hanno sbocchi di mercato;

b) accordi ed altre forme di collaborazione tra gli operatori
economici finalizzate ad assicurare adeguati standard di qualita' dei
materiali trattati;

c) politiche di sostegno e di incentivazione per l’impiego di
quantita' crescenti di materiale riciclato, anche al di fuori del settore
automobilistico.

3. La regione promuove, anche d’intesa con gli enti locali interes-
sati ed anche con appositi accordi, iniziative volte a favorire il reim-
piego, il riciclaggio, il recupero ed il corretto smaltimento del veicolo
fuori uso e dei rifiuti costituiti da suoi componenti o materiali. In par-
ticolare, al fine di ridurre lo smaltimento del veicolo fuori uso, sono
favoriti, in ordine di priorita' , il reimpiego, il riciclaggio ed il recupero
energetico.

4. L’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei
rifiuti, di cui all’art. 30, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, provvede, avvalendosi dell’APAT, al monitoraggio del
sistema di gestione dei rifiuti derivanti dai veicoli fuori uso e dai rela-
tivi componenti e materiali ed al controllo del raggiungimento degli

obiettivi previsti dal presente decreto, inclusi quelli economici e quelli
di riciclaggio e di recupero. Dall’attuazione della presente disposi-
zione non derivano oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato.

Nota all’art. 7:

ö Il testo vigente dell’art. 10, del citato decreto legislativo n. 209
del 2003, cos|' come modificato dal presente decreto cos|' recita:

ßArt. 10 (Informazioni per la demolizione e codifica). ö 1. Il pro-
duttore del veicolo, entro sei mesi dall’immissione sul mercato dello
stesso veicolo, mette a disposizione degli impianti di trattamento auto-
rizzati le informazioni per la demolizione, sotto forma di manuale o
su supporto informatico, concordate con i gestori degli impianti di trat-
tamento autorizzati. Tali informazioni devono consentire di identifi-
care i diversi componenti e materiali del veicolo e l’ubicazione di tutte
le sostanze pericolose in esso presenti.

2. (Soppresso).

3. Il produttore del veicolo, in accordo con il produttore di mate-
riali e di componenti, utilizza, per detti materiali e componenti, le
norme di codifica previste dalla decisione 2003/138/CE.ý.

Nota all’art. 8:

ö Il testo vigente dell’art. 11, commi 1 e 2 del citato decreto legi-
slativo n. 209 del 2003, cos|' come modificato dal presente decreto cos|'
recita:

ßArt. 11 (Trasmissione di dati e di informazioni). ö 1. Il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio ed il Ministro delle attivita'
produttive trasmettono alla Commissione delle Comunita' europee,
ogni tre anni ed entro nove mesi dalla scadenza del periodo di tre anni
preso in esame, una relazione sull’applicazione delle disposizioni del
presente decreto, utilizzando i dati comunicati dall’APAT, ai sensi
del comma 4. La prima comunicazione riguarda il periodo di tre anni
che decorre dal 21 aprile 2002.

2. Entro il 30 aprile di ogni anno e, per il 2003, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti trasmette all’APAT i dati relativi
alle immatricolazioni di nuovi veicoli avvenute nell’anno solare prece-
dente, i dati relativi ai certificati di rottamazione emessi pervenuti dai
centri di raccolta, dai concessionari, dai gestori delle succursali delle
case costruttrici o degli automercati. Le modalita' di acquisizione e
trasmissione dei dati di cui al presente comma sono determinati con
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l’APAT
per i profili di competenza.ý.

Nota all’art. 9:

ö Il testo vigente dell’art. 12, del citato decreto legislativo n. 209
del 2003, cos|' come modificato dal presente decreto cos|' recita:

ßArt. 12 (Accordi volontari). ö 1. Fatti salvi i princ|' pi e gli obiet-
tivi stabiliti dal presente decreto, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, di concerto con il Ministro delle attivita' produt-
tive, puo' stipulare, con i settori economici interessati, accordi e con-
tratti di programma per dare attuazione alle disposizioni di cui
all’art. 4, comma 1, all’art. 5 comma 1, all’art. 8, comma 1, lettere a),
b), c) e d), all’art. 10, commi 1, 2 e 3, ed all’art. 11, commi 5 e 6, nonche¤
per precisare le modalita' di applicazione dell’art. 5, commi 2, 3, 4 e 5.
Detti accordi devono soddisfare i seguenti requisiti:

a) avere forza vincolante;

b) specificare gli obiettivi e le corrispondenti scadenze, non-
che¤ le modalita' per il monitoraggio ed il controllo dei risultati rag-
giunti;

c) essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e comunicati alla Commissione delle Comunita' europee;

d) prevedere l’accessibilita' al pubblico dei risultati conseguiti;

d-bis) i risultati conseguiti nel quadro di tali accordi devono
essere controllati con cadenza individuata nell’ambito degli accordi
stessi e riferiti alle autorita' competenti ed alla Commissione europea;

ö 10 ö
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Ed-ter) le autorita' competenti dovranno assumere le opportune
misure per esaminare i progressi compiuti nell’ambito di tali accordi;

d-quater) nel caso di inosservanza degli accordi o di mancato
raggiungimento degli obiettivi oggetto degli accordi, le autorita' compe-
tenti assumeranno tutte le misure per garantire l’osservanza delle misure
previste dal presente decreto.ý.

Nota all’art. 10:

ö Il testo vigente dell’art. 13 del citato decreto legislativo n. 209
del 2003, cos|' come modificato dal presente decreto, cos|' recita:

ßArt. 13 (Sanzioni). ö 1. Chiunque effettua attivita' di gestione
dei veicoli fuori uso e dei rifiuti costituiti dei relativi componenti e
materiali in violazione dell’art. 6, comma 2, e' punito con l’arresto da
sei mesi a due anni e con l’ammenda da 3.000 euro a 30.000 euro.

2. Chiunque viola la disposizione dell’art. 5, comma 1, e' punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 5.000 euro.

3. In caso di mancata consegna del certificato di cui all’art. 5,
commi 6 e 7, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 300
euro a 3.000 euro. Nel caso in cui i suddetti documenti risultino ine-
satti o non conformi a quanto stabilito nel presente decreto, si appli-
cano le medesime sanzioni ridotte della meta' .

4. Chiunque viola le disposizioni dell’art. 5, commi 8, 9, 10 e 11, e'
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 5.000
euro.

5. Chiunque produce o immette sul mercato materiali o compo-
nenti di veicoli in violazione dei divieto di cui all’art. 9 e' punito con
la sanzione amministrativa pecuniaria da 20.000 euro a 100.000 euro.

6. In caso di violazlone degli obblighi derivanti dall’art. 10,
commi 1 e 3, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da
5.000 euro a 25.000 euro.

7. Chiunque non effettua la comunicazione prevista dall’art. 11,
comma 4, o la effettua in modo incompleto o inesatto, e' punito con
la sanzione pecuniaria amministrativa da 3.000 euro a 18.000 euro.

8. Per l’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie pre-
viste dal presente decreto e per la destinazione dei relativi proventi si
applica quanto stabilito dagli articoli 55 e 55-bis del decreto legisla-
tivo 5 febbraio 1997, n. 22.ý.

Nota all’art. 11:

ö Il testo vigente dell’art. 15 del citato decreto legislativo n. 209
del 2003, cos|' come modificato dal presente decreto, cos|' recita:

ßArt. 15 (Disposizioni transitorie e finali). ö 1.-4. (Omissis).
5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5, commi 2 e 8, le

disposizioni relative alla consegna gratuita del veicolo, di cui allo
stesso art. 5, commi 2, 3 e 4, si applicano:

a) a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, per i veicoli immessi sul mercato a partire dal 1� luglio 2002;

b) dal 1� gennaio 2007, per i veicoli immessi sul mercato ante-
riormente al 1� luglio 2002. Nelle more del conseguimento delle obbli-
gazioni di cui all’art. 5, i produttori sostengono, a titolo individuale, gli
eventuali costi derivanti dal valore negativo dei veicoli immessi sul mer-
cato a partire dal 1� luglio 2002.

6. L’entita della garanzia finanziaria prevista dall’art. 28 del
decreto legislativo n. 22 del 1997 puo' essere ridotta se il centro di rac-
colta e l’impianto di trattamento sono registrati ai sensi del regola-
mento (CE) n. 761/01.

7. EØ consentito il commercio delle parti di ricambio recuperate in
occasione dello svolgimento delle operazioni di trattamento del vei-
colo fuori uso, ad esclusione di quelle che hanno attinenza con la
sicurezza dello stesso veicolo individuate all’allegato III.

8. Le parti di ricambio attinenti alla sicurezza del veicolo fuori
uso sono cedute solo agli iscritti alle imprese esercenti attivita' di auto-
riparazione, di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, e successive
modificazioni, e sono utilizzate se sottoposte alle operazioni di revi-
sione singola previste dall’art. 80 del dcreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285.

9. L’utilizzazione delle parti di ricambio di cui ai commi 7 e 8 da
parte delle imprese esercenti attivita' autoriparazione deve risultare
da fatture rilasciate al cliente.

10. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto le disposizioni dell’art. 46 del decreto legislativo n. 22 del
1997 non si applicano ai veicoli individuati all’art. 1, comma 1, e defi-
niti all’art. 3, comma 1, lettera a).

11. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio, di concerto con i Ministri delle attivita' produttive e delle infra-
strutture e dei trasporti, si provvede ad integrare, modificare ed
aggiornare gli allegati del presente decreto in conformita' alle modifi-
che intervenute in sede comunitaria.

11-bis. All’art. 103, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, le parole: ‘‘la cessazione della circola-
zione di veicoli a motore e di rimorchi non avviati alla demolizione o’’
sono soppresse.

12. In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto comma,
della Costituzione le norme del presente decreto, afferenti a materia
di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, che non hanno ancora provveduto al recepi-
mento della direttiva 2000/53/CE, si applicano fino alla data di
entrata in vigore della normativa di attuazione di ciascuna regione e
provincia autonoma, da adottarsi nel rispetto dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumibili
dal presente decreto.ý.

Nota all’art. 12:

ö Gli allegati IV e II del citato decreto legislativo n. 209 del
2003, come modificati dal presente decreto, cos|' recitano:

ßAllegato IV
(articolo 5, comma 7)

Requisiti minimi per il certificato di rottamazione

Il certificato di rottamazione di cui all’art. 5, comma 7, deve indi-
care e includere:

1) il nome, l’indirizzo, la firma ed il numero di registrazione o
di identificazione dello stabilimento o dell’impresa che rilascia il certi-
ficato;

2) il nome e l’indirizzo dell’autorita' competente che rilascia
l’autorizzazione allo stabilimento o all’impresa che rilascia il certifi-
cato di rottamazione;

3) il nome, l’indirizzo e il numero di registrazione o di identifi-
cazione dello stabilimento o dell’impresa che rilascia il certificato,
nel caso in cui il certificato e' rilasciato da un produttore, da un distri-
butore o da un operatore addetto alla raccolta per conto di un centro
di raccolta;

4) la data e l’ora di rilascio del certificato di rottamazione e la
data e l’ora di presa in carico del veicolo da parte del concessionario
o del gestore della succursale della casa costruttrice o dell’automer-
cato;

5) l’impegno alla cancellazione del veicolo dal PRA;

6) la classe, la marca ed il modello del veicolo;

7) il numero di identificazione del veicolo, vale a dire il numero
del telaio e della targa, ove prevista;

8) il nome, il luogo e la data di nascita, l’indirizzo, la naziona-
lita' , gli estremi del documento di identificazione e la firma del deten-
tore che consegna il veicolo e, nel caso in cui il veicolo e' consegnato
da un soggetto diverso dal proprietario, il nome, il luogo, la data di
nascita, l’indirizzo e la nazionalita' dello stesso proprietario.ý.

ö 11 ö
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EßAllegato II
(articolo 9, comma 1)

Materiali e componenti ai quali non si applica il divieto previsto dall’art. 9, comma 1

Materiali e componenti Ambito di applicazione e
termine di scadenza
dell’esenzione

Da etichettare o rendere
identificabili in base alla
decisione 2002/525/CE

Piombo come elemento di lega

1. Accaio destinato a lavorazione meccanica e acciaio zincato contenente, in peso,
lo 0,35% o meno di piombo

2.
a) Alluminio destinato a lavorazione meccanica contenente, in peso, il 2% o meno
b) Alluminio destinato a lavorazione meccanica contenente, in peso, l’1% o meno
di piombo in peso

1� luglio 2005 [1]

1� luglio 2008 [2]

3. Leghe di rame contenenti, in peso, il 4% o meno di piombo

4. Cuscinetti e pistoni in piombo/bronzo

Piombo e composti di piombo nei componenti

5. Accumulatori X

6. Masse smorzanti X

7. Masse di equilibratura delle ruote Veicoli omologati entro il
1� luglio 2003 e masse di
equilibratura delle ruote
destinate alla manuten-
zione di tali veicoli:
1� luglio 2005 [3]

X

8. Agenti di vulcanizzazione e stabilizzanti per elastomeri nelle applicazioni desti-
nate al controllo dei fluidi e all’apparato propulsore

1� luglio 2005 [4]

9. Stabilizzante per vernici protettive 1� luglio 2005

10. Spazzole di carbone per motori elettrici Veicoli omologati entro il
1� luglio 2003 e spazzole
di carbone di motori elet-
trici destinate alla manu-
tenzione di tali veicoli:
1� gennaio 2005

11. Saldature su schede elettroniche e altre applicazioni elettriche X [5]

12. Rame nelle guarnizioni dei freni contenente, in peso, piu' dello 0,5% di piombo Veicoli omologati entro il
1� luglio 2003 e manu-
tenzione di tali veicoli:
1� luglio 2004

X

13. Sedi di valvole Tipi di motore sviluppati
entro il 1� luglio 2003:
1� luglio 2006

14. Componenti elettrici contenenti piombo inseriti in una matrice di vetro o cera-
mica esclusi il vetro delle lampadine e delle candele

X [6] (per i componenti
diversi da quelli piezo-
elettrici dei motori)

15. Vetro delle lampadine e delle candele 1� gennaio 2005

16. Inneschi pirotecnici 1� luglio 2007 X

Cromo esavalente

17. Rivestimento anticorrosione 1� luglio 2007

18. Frigoriferi ad assorbimento net camper X

Mercurio

19. Lampade a luminescenza e visualizzatori del quadro strumenti

ö 12 ö
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EMateriali e componenti Ambito di applicazione e
termine di scadenza
dell’esenzione

Da etichettare o rendere
identificabili in base alla
decisione 2002/525/CE

Cadmio

20. Paste a film spesso 1� luglio 2006

21. Accumulatori per veicoli elettrici Dopo il 31 dicembre 2005
l’immissione sul mercato
di batterie NiCd sara'
consentita solo come
parti di ricambio per i
veicoli immessi sul mer-
cato prima di tale data

X

öööö

[1] Entro il 1� gennaio 2005 la Commissione europea deve valutare se rivedere la scadenza fissata per l’eliminazione di questa voce in fun-
zione della disponibilita' di sostanze sostitutive del piombo, alla luce degli obiettivi di cui all’art. 4, paragrafo 2, lettera a) della direttiva
2000/53/CE.

[2] Cfr. nota 1.
[3] Entro il 1� gennaio 2005 la Commissione europea deve valutare l’esenzione in questione in funzione degli aspetti legati alla sicurezza

stradale.
[4] Cfr. nota 1.
[5] Rimozione se, in correlazione con la voce n. 14, si supera un livello soglia medio di 60 grammi per veicolo. Per l’applicazione della pre-

sente disposizione non vengono presi in considerazione i dispositivi elettronici non installati dal fabbricante nella linea di produzione.
[6] Rimozione se, in correlazione con la voce n. 11, si supera un livello soglia medio di 60 grammi per veicolo. Per l’applicazione della pre-

sente disposizione non vengono presi in considerazione i dispositivi elettronici non installati dal fabbricante nella linea di produzione.

öööö

Note:
- EØ ammessa una concentrazione massima dello 0,1%, in peso e per materiale omogeneo, di piombo, cromo esavalente e mercurio e una

concentrazione massima dello 0,01%, in peso per materiale omogeneo, di cadmio, a condizione che tali sostanze non siano state introdotte
intenzionalmente [1].

- EØ ammessa anche una concentrazione massima dello 0,4% in peso di piombo nell’alluminio, a condizione che la sostanza non venga
introdotta intenzionalmente [2].

- Fino al 1� luglio 2007 e' ammessa una concentrazione massima dello 0,4% in peso di piombo nel rame destinato ai materiali di attrito
delle guarnizioni dei freni, a condizione che la sostanza non sia stata introdotta intenzionalmente [3].

- EØ ammesso, senza limitazioni, il riutilizzo di parti di veicoli gia' sul mercato alla data di scadenza di un’esenzione, in quanto il riutilizzo
non rientra nell’art. 4, paragrafo 2, lettera a) della direttiva 2000/53/CE.

- Ai fini della riparazione di parti di veicoli immessi sul mercato anteriormente al 1� luglio 2003 e' consentita la utilizzazione di pezzi di
ricambio [4] prodotti entro il 1� luglio 2007.

öööö

[1] ßIntrodotta intenzionalmenteý significa ßutilizzata deliberatamente nella formulazione di un materiale o di un componente, qualora
si voglia ottenere la presenza prolungata di tale sostanza nel prodotto finale, per dare a quest’ultimo una caratteristica, un aspetto o una qua-
lita' specifici. La definizione di ßintrodotta intenzionalmenteý non si riferisce all’impiego di materiali riciclati come feedstock per la produ-
zione di nuovi prodotti, qualora una percentuale dei materiali riciclati possa contenere quantita' dei metalli regolamentati.

[2] Cfr. nota 1.
[3] Cfr. nota 1.
[4] La presente disposizione si applica ai pezzi di ricambio e non ai componenti destinati alla normale manutenzione dei veicoli. Essa non

si applica inoltre alle masse di equilibratura delle ruote, alle spazzole di carbone dei motori elettrici e alle guarnizioni dei freni, perche¤ tali
componenti rientrano in voci specificheý.

06G0165
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
27 marzo 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Castellammare del
Golfo e nomina della commissione straordinaria.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che nel comune di Castellammare del
Golfo (Trapani), i cui organi elettivi sono stati rinno-
vati nelle consultazioni amministrative del 26 maggio
2002, sussistono forme di ingerenza della criminalita'
organizzata, rilevate dai competenti organi investiga-
tivi;

Constatato che tali ingerenze espongono l’ammini-
strazione stessa a pressanti condizionamenti, compro-
mettendo la libera determinazione degli organi ed il
buon andamento della gestione del comune di Castel-
lammare del Golfo;

Rilevato, altres|' , che la permeabilita' dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della organizzazione mafiosa
arreca grave pregiudizio allo stato della sicurezza pub-
blica e determina lo svilimento delle istituzioni e la per-
dita di prestigio e di credibilita' degli organi istituzio-
nali;

Ritenuto che, al fine di rimuovere la causa del grave
inquinamento e deterioramento dell’amministrazione
comunale, si rende necessario far luogo allo sciogli-
mento degli organi ordinari del comune di Castellam-
mare del Golfo, per il ripristino dei principi democratici
e di liberta' collettiva;

Visto l’art. 143, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui
relazione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 marzo 2006, alla quale e'
stato debitamente invitato il presidente della Regione
Siciliana;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Castellammare del Golfo
(Trapani) e' sciolto per la durata di diciotto mesi.

Art. 2.
La gestione del comune di Castellammare del Golfo

(Trapani) e' affidata alla commissione straordinaria
composta da:

dott. Vito Mattera - prefetto a riposo;
dott. Santo Lapunzina - viceprefetto aggiunto;
dott. Alfio Pulvirenti - direttore amministrativo

contabile.

Art. 3.
La commissione straordinaria per la gestione del-

l’ente esercita, fino all’insediamento degli organi ordi-

nari a norma di legge, le attribuzioni spettanti al consi-
glio comunale, alla giunta ed al sindaco nonche¤ ogni
altro potere ed incarico connesso alle medesime cariche.

Dato a Roma, add|' 27 marzo 2006

CIAMPI
Berlusconi, Presidente del

Consiglio dei Ministri
Pisanu, Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 1� aprile 2006
Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 3, foglio n. 299

öööööö
Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il comune di Castellammare del Golfo (Trapani), i cui organi
elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del
26 maggio 2002, presenta forme di ingerenza da parte della crimina-
lita' organizzata che compromettono l’imparzialita' della gestione e
pregiudicano il buon andamento dell’amministrazione ed il regolare
funzionamento dei servizi.

A seguito delle attivita' investigative finalizzate ad un approfon-
dito monitoraggio circa la presenza di sodalizi mafiosi nel territorio
di Castellammare del Golfo, e' emersa la necessita' di svolgere mirati
accertamenti volti a verificare la sussistenza di tentativi di infiltra-
zione o di condizionamento degli organi elettivi da parte della crimi-
nalita' organizzata e, pertanto, il prefetto di Trapani ha disposto, in
data 28 giugno 2005, l’accesso presso il suddetto ente, ai sensi del-
l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, conver-
tito dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, e successive modificazioni ed
integrazioni.

Le risultanze dell’attivita' di accesso, confluite nella relazione
redatta dalla commissione all’uopo incaricata, cui si rinvia integral-
mente, hanno evidenziato la sussistenza di obiettivi fattori di inquina-
mento dell’azione amministrativa dell’ente locale a causa dell’in-
fluenza della criminalita' organizzata fortemente radicata sul territorio.

L’ingerenza negli affari del comune e la strumentalizzazione delle
scelte amministrative risultano favorite da una fitta rete di amicizie e
frequentazioni di alcuni amministratori e dipendenti con esponenti
della consorteria malavitosa, che si sono attivati nella gestione, anche
indiretta, di attivita' economiche, di concessioni, autorizzazioni ed
appalti dei servizi pubblici, per realizzare profitti e vantaggi ingiusti.
Detta situazione e' attestata dall’esito di complesse operazioni di poli-
zia, conclusesi in due fasi, con l’esecuzione di numerose ordinanze di
custodia cautelare in carcere emesse dal G.I.P. di Palermo in data
13 luglio 2004 ed in data 13 gennaio 2005 nei confronti di apparte-
nenti a cosche mafiose, imprenditori, ed alcuni amministratori e
dipendenti comunali.

In particolare, gli accertamenti hanno messo in luce come la sus-
sistenza di pregiudizievoli cointeressenze risale anche al periodo delle
consultazioni elettorali del 2002, nel corso del quale un candidato al
consiglio comunale avrebbe ripetutamente invocato l’appoggio di un
componente della famiglia mafiosa per sensibilizzarne il sostegno al
fine di indirizzare l’elettorato in favore proprio e di un altro soggetto
candidato alla carica di sindaco.

Proprio per tali vicende, due soggetti, di cui uno risultato eletto
in seno al consiglio, sono stati indagati per i delitti di cui all’art. 86
del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570,
nonche¤ all’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito
nella legge 12 luglio 1991, n. 203, in quanto, per ottenere a proprio
vantaggio il voto elettorale, offrivano o comunque promettevano di
offiire al congiunto di un capomafia l’assunzione presso un centro di
assistenza, con l’aggravante di aver commesso il fatto al fine di agevo-
lare l’attivita' di ßcosa nostraý.

La complessita' degli intrecci tra settori strategici dell’ente e la
locale consorteria malavitosa si riscontra nella vicenda in cui e' stato
coinvolto un dirigente della polizia municipale, che si e' adoperato
per far conseguire a due soggetti espressamente indicati da un compo-

ö 14 ö

12-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Enente della locale cosca mafiosa, di cui peraltro e' affine, l’autorizza-
zione amministrativa per esercitare la somministrazione di alimenti e
bevande, al fine di eludere la normativa in materia di prevenzione.
Il dipendente, tratto in arresto in esecuzione di una ordinanza emessa
dal GIP di Palermo nel luglio 2004, ha ammesso le proprie responsa-
bilita' patteggiando la pena.

Il pericoloso coinvolgimento di settori chiave dell’amministra-
zione con ambienti della criminalita' organizzata risulta ricostruito
nelle ordinanze di custodia cautelare in carcere, emesse nel gennaio
del 2005, per gravi imputazioni, quali falso per soppressione di docu-
menti pubblici e di abuso di ufficio aggravato finalizzato ad aggirare
le norme sull’abusivismo ediizio, reato aggravato dall’art. 7 del
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito nella legge 12 luglio
1991, n. 203, giacche¤ commessi allo scopo di favorire una famiglia
mafiosa locale.

I provvedimenti cautelari hanno riguardato, tra gli altri, il
responsabile del settore abusivismo e condono del comune, un funzio-
nario del settore amministrativo, un dirigente dell’ufficio tecnico,
mentre altri amministratori e dipendenti risultano coinvolti in proce-
dimenti penali per gravi reati anche contro la pubblica amministra-
zione, che rivelano atteggiamenti in palese contraddizione con il ruolo
istituzionale ricoperto.

La strumentalizzazione del ruolo istituzionale in funzione degli
interessi della criminalita' emerge con chiara evidenza laddove e' stato
accertato che un imprenditore, appartenente ad associazione mafiosa,
precostituiva condizioni di favore per l’aggiudicazione degli appalti
pubblici, in virtu' dei contatti tenuti con un dipendente dell’ufficio tec-
nico, che in una particolare vicenda si adoperava nell’alterazione di
pratiche relative ad un appalto progettando la soppressione di una
offerta irregolare e la sostituzione della stessa con una nuova offerta
idoneamente corretta.

Il grado di pregiudizio arrecato al regolare funzionamento del-
l’ente emerge anche nella vicenda che vede coinvolto l’ufficio tecnico
ed in particolare il settore abusivismo e condono, relativamente alle
tecniche adottate per aggirare le norme antiabusivismo e favorire la
procedura di rilascio di una concessione edilizia in sanatoria su un
immobile, insistente in una localita' di pregio, nella disponibilita' di
un noto esponente mafioso.

La commissione rileva come, a fronte dei numerosi pregiudizi
che hanno interessato diversi dipendenti del comune, alcuni, come
riferito, anche destinatari di misure cautelari personali, l’amministra-
zione, lungi dal conformare la propria azione ai canoni fondamentali
della legalita' , abbia posto in essere adempimenti non adeguati alla
gravita' dei reati ed al conseguente pregiudizio per l’immagine e la cre-
dibilita' dell’ente locale nei confronti della comunita' . Sintomatici di
tale atteggiamento sono, da un lato, l’esigua incisivita' del provvedi-
mento sanzionatorio - sospensione dal servizio per sette giorni -
emesso nei confronti del citato dipendente che ha patteggiato la pena,
nonostante la tipologia dei fatti costituenti reati, peraltro commessi
con abuso delle funzioni istituzionali, dall’altro, la mancata attiva-
zione delle azioni disciplinari nei confronti degli altri dipendenti sot-
toposti ai procedimenti penali instaurati.

Depongono nel senso di una gestione non assolutamente insensi-
bile agli interessi esterni gli accertamenti svolti dalla commissione di
accesso nel settore delle opere pubbliche, sul quale notoriamente con-
vergono le attenzioni della criminalita' organizzata. Il ricorso a proce-
dure ristrette, quali la trattativa privata ed il cottimo fiduciario, per
la scelta del contraente in piu' occasioni non e' apparso sorretto da cri-
teri di urgenza, indifferibilita' o particolare natura delle prestazioni
richieste, fissati dal legislatore in ottemperanza, peraltro, alle direttive
comunitarie. Detta condizione e' stata riscontrata dalla commissione
in ripetute gare effettuate a trattativa privata, ove e' risultato anche
carente il requisito fondamentale dell’invito, posto a garanzia del
principio della concorrenza, da effettuarsi da parte della stazione
appaltante ad almeno dieci ditte nel caso di comuni con popolazione
superiore a 10.000 abitanti. Per contro, l’amministrazione circoscri-
veva la partecipazione alle sole imprese di fiducia, esclusivamente
locali, alcune delle quali presentano al proprio interno soggetti vicini
agli ambienti malavitosi. Le citate anomalie attengono alle trattative
per l’affidamento del servizio di manutenzione e gestione degli
impianti di pubblica illuminazione e degli impianti semaforici, del ser-
vizio di manutenzione delle vie urbane, strade ed immobili di pro-
prieta' comunale che la commissione ha esaminato, riscontrandone
piuttosto la condizione di manutenzione ordinaria, la quale avrebbe
richiesto l’asta pubblica, modalita' di gara piu' trasparente ed econo-
mica per la pubblica amministrazione.

Ulteriore fattore comune alle gare esaminate dalla commissione
e' la carenza nei verbali di gara di ogni riferimento circa le cautele
che devono essere adottate a tutela dell’integrita' delle buste conte-
nenti le offerte, con palese pregiudizio dei principi di segretezza delle
offerte e delle pari condizioni tra tutti i concorrenti.

Per quel che riguarda il ricorso ai cottimi fiduciari, gli accerta-
menti ispettivi mettono in luce numerose irregolarita' relative sia al-
l’iscrizione negli elenchi delle ditte di fiducia del comune, limitata alle
sole imprese aventi sede nell’ambito territoriale dell’ente, in palese dif-
formita' delle direttive comunitarie, sia alla carenza del certificato
camerale relativo al nulla osta antimafia. Condizioni che assumono
valore sintomatico dei canali attraverso i quali si attua la penetra-
zione della criminalita' organizzata e che in quella concreta realta' con-
tingente hanno trovato conferma nei procedimenti giudiziari soprari-
chiamati, che hanno coinvolto dipendenti comunali per comporta-
menti posti in essere al fine di influenzare l’esito dell’assegnazione
dei lavori.

Relativamente al settore urbanistico e' emersa una conduzione
generale, sia di governo che di gestione, non efficacemente rivolta alla
cura degli interessi pubblici, ma piuttosto indirizzata allo sfrutta-
mento del territorio, caratterizzato da centri naturalistici, storici e
culturali di particolare pregio, al quale non sono estranei gli interessi
delle associazioni criminali. Rileva, a tal proposito, l’approvazione
del piano di lottizzazione convenzionato connesso alla realizzazione
di due alberghi in localita' Scopello, con cui di fatto sono state autoriz-
zate alla costruzione delle strutture due societa' collegate ad un espo-
nente della famiglia mafiosa locale ed in rapporti di affari con un con-
sigliere comunale. Sottesa a precostituire situazioni di indebito van-
taggio appare anche la concessione edilizia rilasciata per la
costruzione di un immobile ad uso residenziale, realizzato da una
impresa collegata al citato esponente mafioso, che in effetti e' stato
adibito a struttura turistica in contrasto con lo strumento urbanistico
ed in atto gestita da un congiunto di un noto esponente mafioso, dece-
duto.

In sede ispettiva viene delineato, inoltre, un quadro di disatten-
zione dell’amministrazione nei confronti del diffuso fenomeno del-
l’abusivismo edilizio, sotto il duplice aspetto dell’attivita' repressiva e
dell’attivita' di sanatoria, con effetti che a volte si sono risolti diretta-
mente o indirettamente in favore di soggetti inseriti organicamente
nella locale cosca mafiosa o alla stessa collegati.

Gli elementi emersi dalla procedura di accesso nonche¤ la rico-
struzione operata dagli organi investigativi appaiono determinanti in
ordine all’accertamento della vicinanza tra l’amministrazione e la cri-
minalita' organizzata che ha alterato il ruolo che la legge assegna al
comune di ente esponenziale della comunita' dei cittadini e configura
un concreto pericolo di sviamento dell’attivita' dal perseguimento
degli interessi dell’intera collettivita' .

Il delineato clima di grave condizionamento e degrado in cui
versa il comune di Castellammare del Golfo, l’inosservanza del prin-
cipio di legalita' nella gestione dell’ente e l’uso distorto delle pubbliche
funzioni hanno compromesso le legittime aspettative della popola-
zione ad essere garantita nella fruizione dei diritti fondamentali,
minando la fiducia nella legge e nelle istituzioni dei cittadini.

Pertanto, il prefetto di Trapani, con relazione del 14 febbraio
2006, che si intende integralmente richiamata, ha proposto l’applica-
zione della misura di rigore prevista dall’art. 143 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.

Per le suesposte considerazioni si ritiene necessario provvedere,
con urgenza, ad eliminare ogni ulteriore motivo di deterioramento e
di inquinamento della vita amministrativa e democratica dell’ente,
mediante provvedimenti incisivi a salvaguardia degli interessi della
comunita' locale.

La valutazione della situazione in concreto riscontrata, in rela-
zione alla presenza ed all’estensione dell’influenza criminale, rende
necessario che la durata della gestione commissariale sia determinata
in diciotto mesi.

Ritenuto, per quanto esposto, che ricorrano le condizioni indi-
cate nel citato art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
legittimanti lo scioglimento del consiglio comunale di Castellammare
del Golfo (Trapani), si formula rituale proposta per l’adozione della
misura di rigore.

Roma, 22 marzo 2006

Il Ministro dell’interno: Pisanu

06A03563
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 7 febbraio 2006.

Adeguamento delle tariffe delle visite mediche e delle presta-
zioni specialistiche e di laboratorio per l’accertamento dell’ido-
neita' psicofisica al volo.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Visto l’art. 27, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 18 novembre 1988, n. 566, in base al
quale le visite mediche per l’accertamento dell’idoneita'
psicofisica necessaria per conseguire o mantenere in
esercizio licenze ed attestati aeronautici possono essere
effettuate presso i Servizi di assistenza sanitaria ai navi-
ganti del Ministero della sanita' (ora Ministero della
salute), o presso uno degli Istituti medico legali dell’Ae-
ronautica militare, ovvero presso altri qualificati organi
sanitari da autorizzare nelle forme previste dallo stesso
articolo;

Visto l’art. 33 del citato decreto del Presidente della
Repubblica che, nel porre a carico dell’esaminando le
spese per le visite mediche effettuate presso gli Istituti
medico legali, demanda ad un decreto del Ministro
della difesa, sentito il Ministro della sanita' , la determi-
nazione delle relative tariffe;

Visto il decreto del Ministro della sanita' 7 agosto
1997 che, ai sensi del citato art. 33, determina per i Ser-
vizi di assistenza sanitaria ai naviganti la tariffa della
visita medica, incluso il giudizio di idoneita' psicofisica
al volo, in lire 55.000 (ora euro 28,41) e fa rinvio alle
tariffe previste dal decreto ministeriale 22 luglio 1996,
e successive modificazioni, per le prestazioni speciali-
stiche, di diagnostica strumentale e di laboratorio cor-
relate all’accertamento in questione;

Ritenuto necessario adeguare le tariffe per le visite
mediche effettuate presso gli Istituti medico legali del-
l’Aeronautica militare a quelle stabilite dal Ministero
della sanita' con il citato decreto del 7 agosto 1997;

Acquisito il parere del Ministero della salute,
espresso con nota n. 100.1/3057-G/425 del 1� febbraio
2006;

Decreta:

Art. 1.

Tariffa delle visite di accertamento

1. La tariffa della visita medica di accertamento (ini-
ziale, periodica, straordinaria e di appello), di cui
all’art. 33, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 18 novembre 1988, n. 566, effettuata presso

gli Istituiti medico legali o altre strutture sanitarie del-
l’Aeronautica militare all’uopo autorizzate, compren-
siva del giudizio d’idoneita' psicofisica, e' fissata in com-
plessivi euro 28,41.

Art. 2.

Tariffe delle prestazioni specialistiche e di diagnostica

1. Le tariffe delle visite e prestazioni specialistiche e
delle prestazioni di diagnostica strumentale e di labora-
torio, effettuate ai fini di cui all’art. 1, presso gli Istituiti
medico legali o altre qualificate strutture sanitarie del-
l’Aeronautica militare all’uopo autorizzate, sono deter-
minate nella misura fissata dal decreto ministeriale
22 luglio 1996 e successive modificazioni.

Art. 3.

Modalita' di versamento dei proventi

1. L’importo corrispondente alle tariffe delle presta-
zioni di cui agli articoli 1 e 2 e' versato al capo X - capi-
tolo 3458 ed al capo XVI - capitolo 3580 dello stato di
previsione dell’entrata del bilancio dello Stato.

Il presente decreto sara' trasmesso ai competenti
organi di controllo e verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 febbraio 2006

Il Ministro: Martino

Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2006
Ministeri istituzionali - Difesa, registro n. 3, foglio n. 81

06A03564

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 20 marzo 2006.

Disposizioni per l’attuazione dei contratti di filiera.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali del 1� agosto 2003, relativo a criteri, modalita'
e procedure per l’attuazione dei contratti di filiera, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 settembre 2003,
n. 226, e successive modificazioni;
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EVista la circolare del Ministro delle politiche agricole
e forestali del 2 dicembre 2003, recante attuazione del
decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali
1� agosto 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’8 gennaio 2004, n. 3, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali del 12 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 24 luglio 2004, che dispone la sospensione
delle agevolazioni previste dal decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali del 1� agosto 2003,
relativo a criteri, modalita' e procedure per l’attuazione
dei contratti di filiera;

Vista la legge 14 maggio 2005, n. 80, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14 maggio 2005; supple-
mento ordinario n. 91 e, in particolare, l’art. 10-ter,
comma 1, che prevede che, ferme restando le compe-
tenze di approvazione del CIPE, il Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali, con uno o piu decreti, puo'
affidare all’Istituto per lo Sviluppo Agroalimentare
(ISA) S.p.A. le funzioni relative alla valutazione,
ammissione e gestione dei contratti di filiera di cui nella
richiamata normativa;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 21 settembre 2005 recante criteri e modalita'
di concessione delle agevolazioni di competenza del
Ministero delle politiche agricole e forestali a valere
sui fondi rotativi per le imprese, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 23 novembre 2005, n. 273;

Ravvisata l’opportunita' di definire taluni aspetti pro-
cedurali relativi alla stipula e gestione dei contratti di
filiera nonche¤ le modalita' di presentazione dei progetti
esecutivi e le variazioni al programma d’investimenti,
successivi all’approvazione da parte del CIPE;

Decreta:

Art. 1.

Stipula e contenuto del contratto di filiera

1. I contratti di filiera approvati dal CIPE sono stipu-
lati tra il Ministero delle politiche agricole e forestali e
il soggetto proponente del contratto stesso, che sotto-
scrive in nome e per conto di tutti i soggetti beneficiari
delle agevolazioni.

2. I termini per la stipula, quali indicati dalla circo-
lare 2 dicembre 2003, decorrono dalla data di ricezione
da parte del proponente della versione definitiva del
contratto.

3. Nel contratto sono definiti i seguenti elementi:

programma di investimenti, articolato per benefi-
ciario e per tipologia di investimento ammissibile;

contenuto e articolazione dei progetti esecutivi;

agevolazioni concesse, distinte in contributo in
conto capitale e finanziamento agevolato, per ciascun
beneficiario e per tipologia di investimento;

rapporti tra il Ministero delle politiche agricole e
forestali e il soggetto proponente, ai fini dell’attuazione
del contratto di filiera;

obblighi a carico del proponente, modalita' di ero-
gazione delle agevolazioni e garanzie;

variazioni del programma di investimenti;

monitoraggio e controllo;

cause di revoca e modalita' di recupero delle agevo-
lazioni erogate.

Art. 2.

Progetti esecutivi

1. I progetti esecutivi devono essere presentati dal
proponente al Ministero delle politiche agricole e fore-
stali entro novanta giorni dalla data di stipula del con-
tratto.

2. I progetti esecutivi devono essere corredati del
relativo piano finanziario e cronogramma delle attivita' ,
con l’indicazione, per ciascun anno, delle fonti di coper-
tura (contributo pubblico e risorse private).

3. I progetti esecutivi ed i relativi piani di erogazione
delle agevolazioni, sono approvati con decreto diretto-
riale, previa istruttoria svolta dall’Amministrazione o
da altro soggetto dalla medesima incaricato della
gestione dei contratti di filiera.

Art. 3.

Variazioni del programma di investimenti

1. Entro il limite massimo delle agevolazioni concesse
al singolo beneficiario con la delibera CIPE di approva-
zione del contratto di filiera, l’Amministrazione potra'
autorizzare eventuali variazioni della tipologia degli
investimenti, a parita' di intensita' massima dell’aiuto e
purche¤ i nuovi investimenti siano conformi con il
regime di aiuti n. N 381/2003 e coerenti con il piano
progettuale.

2. Possono essere proposte all’approvazione del
CIPE, previa valutazione positiva da parte dell’Ammi-
nistrazione, eventuali modifiche del programma di
investimenti, entro il limite delle risorse gia' assegnate
con delibera del CIPE ai singoli contratti di filiera.

Roma, 20 marzo 2006

Il Ministro: Alemanno

06A03595
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EDECRETO 27 marzo 2006.

Cancellazione di talune varieta' di specie di piante ortive dai relativi registri nazionali.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina dell’attivita' sementiera ed in particolare l’art. 19 che
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo di permettere l’identifica-
zione delle varieta' stesse;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare gli
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varieta' di specie di piante ortive e la loro istituzione
obbligatoria;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri delle varieta' di specie di piante ortive;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il regolamento d’esecuzione della citata legge n. 1096/1971, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
2001, n. 322, in particolare l’art. 17, decimo comma, che prevede la possibilita' di rinnovare l’iscrizione delle varieta'
nei registri nazionali per periodi determinati, qualora l’iscrizione medesima sia giunta a scadenza;

Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, modificato, da ultimo, dal
decreto Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, in particolare l’art. 17-bis, che prevede, tra l’altro, che
debba essere disposta la cancellazione di una varieta' dal registro sia se il responsabile della conservazione in
purezza ne faccia richiesta sia se la validita' dell’iscrizione sia giunta a scadenza, nel qual caso puo' stabilirsi un
periodo transitorio per la certificazione, il controllo quali sementi standard e la commercializzazione delle sementi
appartenenti alla varieta' stessa, che si protragga al massimo fino al 30 giugno del terzo anno successivo alla sca-
denza dell’iscrizione;

Considerato che per le varieta' indicate nell’art. 1, commi 1 e 2, del dispositivo non sono state presentate, o
sono state presentate in ritardo, le domande di rinnovo dell’iscrizione ai relativi registri nazionali e che le varieta'
stesse non rivestono particolare interesse in ordine generale;

Considerato che per le varieta' indicate nell’art. 1, comma 2, del dispositivo e' stata richiesta dagli interessati la
concessione di un periodo transitorio per la commercializzazione delle relative sementi;

Considerato che per le varieta' indicate nell’art. 1, comma 3, del dispositivo e' stata richiesta la cancellazione
dai registri nazionali da parte dei relativi responsabili della conservazione in purezza e che le varieta' stesse non
rivestono particolare interesse in ordine generale;

Considerato che per le varieta' indicate nell’art. 1, comma 4, del dispositivo non sono stati inviati, da parte
degli interessati, i campioni di sementi per l’effettuazione delle prove previste dalla circolare ministeriale n. 1, del
21 febbraio 1996 e, pertanto, non e' stato possibile accertare le caratteristiche di distinguibilita' , stabilita' ed omoge-
neita' ai fini del rinnovo dell’iscrizione delle varieta' stesse;

Atteso che la commissione sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del 20 feb-
braio 2006, ha espresso parere favorevole alla cancellazione delle varieta' indicate nel dispositivo ed alla conces-
sione, per le varieta' indicate nell’art. 2 del dispositivo medesimo, di un periodo transitorio per la certificazione, il
controllo quali sementi standard e la commercializzazione delle relative sementi;

Ritenuto di dover procedere in conformita' ;

Decreta:

Art. 1.

1. A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera e), del regolamento d’esecuzione della legge 25 novembre
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta' iscritte ai regi-
stri delle varieta' di specie di piante ortive con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate
dai registri medesimi per mancata, o ritardata, presentazione delle domande di rinnovo dell’iscrizione:
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2. A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera e), del regolamento d’esecuzione della legge 25 novembre
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le varieta' sotto elencate, iscritte ai regi-
stri delle varieta' di specie di piante ortive con i decreti a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate dai registri
medesimi per mancata, o ritardata, presentazione della domanda di rinnovo dell’iscrizione e le relative sementi,
a norma del sopra citato art. 17-bis, quinto comma, potranno essere certificate, controllate quali sementi standard
e commercializzate fino alla data a fianco di ciascuna indicata:

3. A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera b), del regolamento d’esecuzione della legge 25 novembre
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta' iscritte ai regi-
stri delle varieta' di specie di piante ortive con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate
dai registri medesimi su richiesta dei relativi responsabili della conservazione in purezza:
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4. A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera d), del regolamento d’esecuzione della legge 25 novembre
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta' iscritte ai regi-
stri delle varieta' di specie di piante ortive con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate
dai registri medesimi:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2006
Il direttore generale: La Torre

öööö
Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20,
ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 38/1998.

06A03638
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EDECRETO 27 marzo 2006.

Iscrizione di alcune varieta' di specie agrarie nei registri delle varieta' dei prodotti sementieri.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19 e
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Considerato che la Commissione sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del
20 febbraio 2006, ha espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro delle varieta' di specie agrarie
indicate nel dispositivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione
medesima, le sotto elencate varieta' di specie agraria, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depo-
sitati presso questo Ministero:
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Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
öööö
Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti,
art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

06A03637

ö 23 ö

12-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 27 marzo 2006.

Iscrizione delle varieta' di specie agrarie frumento tenero e orzo distico nel relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19 e
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, comma 1 e 2 e l’art. 16 comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Considerato che la Commissione sementi di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971 nella riunione del
27 settembre 2005 ha espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro delle varieta' indicate nel dispo-
sitivo;

Vista la richiesta con la quale sono state proposte delle nuove denominazioni;
Considerato concluso l’esame delle denominazioni proposte;
Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione
medesima, le sotto elencate varieta' , le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo
Ministero:

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
öööö
Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20,
ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 38/1998.

06A03634
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EDECRETO 27 marzo 2006.

Iscrizione di talune varieta' di specie di soia nel registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare
gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Considerato che la commissione sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del
20 febbraio 2006, ha espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro delle varieta' di specie agrarie
indicate nel dispositivo, con le note a fianco di esse indicanti ßvalutata per la produzione di latte di soiaý o ßvalu-
tata per l’alimentazione diretta degli animaliý;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:
Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri delle

varieta' dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizionemedesima, le sotto
elencatevarieta' di specie agraria, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sonodepositati pressoquestoMinistero:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2006
Il direttore generale: La Torre

öööö
Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, ne¤ alla
registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 38/1998.

06A03636
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EDECRETO 28 marzo 2006.

Cancellazione di alcune varieta' di specie agrarie dal registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19 e
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Viste le richieste dei responsabili della conservazione in purezza delle varieta' indicate nel dispositivo, volte ad
ottenere le cancellazioni delle varieta' medesime dai registri nazionali;

Considerato che le varieta' delle quali e' stata chiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in
ordine generale;

Considerato che la Commissione sementi di cui all’art. 19 della legge n. 1096/1971 nella riunione del 20 feb-
braio 2006 ha espresso parere favorevole alla cancellazione, dai relativi registri, delle varieta' indicate nel disposi-
tivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:
Art. 1.

A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973,
n. 1065, inserito dal decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 1984, n. 27, e da ultimo modificato dal
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta' , iscritte nei registri nazio-
nali delle varieta' di specie di piante agrarie con i decreti a fianco di esse indicati, sono cancellate dai registri mede-
simi:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
öööö
Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20,
ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 38/1998.

06A03635
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EDECRETO 30 marzo 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione all’organismo di controllo denominato CSQA - Certificazioni Srl ad effettuare il controllo sulla
denominazione di origine protetta ßFontinaý registrata in ambito Unione europea ai sensi del regolamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10 con-
cernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996 con il quale l’Unione europea ha
provveduto alla registrazione della denominazione di origine protetta ßFontinaý, nel quadro della procedura di
cui all’art. 17 del regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio;

Visto l’art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della legge
21 dicembre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla appartenenza
dell’Italia alle Comunita' europee - legge comunitaria 1999 - il quale contiene apposite disposizioni sui con-
trolli e la vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari, istituendo un elenco
degli organismi privati autorizzati con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali, sentite le
regioni ed individua nel Ministero delle politiche agricole e forestali l’Autorita' nazionale preposta al coor-
dinamento dell’attivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla stessa;

Visto il decreto 24 gennaio 2003, con il quale all’organismo CSQA - Certificazioni Srl, con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74 e' stata rinnovata l’autorizzazione ad espletare le funzioni di controllo previste dal-
l’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio 2081/92 per la denominazione di origine protetta ßFontinaý;

Visto il decreto 10 giugno 2003, con il quale la validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organismo di
controllo CSQA - Certificazioni Srl e' stata prorogata di centoventi giorni a far data dal 13 luglio 2003;

Visto il decreto 27 ottobre 2003, con il quale il termine di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi del
predetto decreto 10 giugno 2003, e' stato differito di centoventi giorni a far data dal 10 novembre 2003;

Visto il decreto 12 febbraio 2004 con il quale la proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 10 giugno 2003 e 27 ottobre 2003, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data dal 10 marzo 2004;

Visto il decreto 10 giugno 2004 con il quale la proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 10 giugno 2003, 27 ottobre 2003 e 12 febbraio 2004, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data
dall’8 luglio 2004;

Visto il decreto 28 settembre 2004 con il quale la proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 10 giugno 2003, 27 ottobre 2003, 12 febbraio 2004 e 10 giugno 2004, e' stata prorogata di centoventi giorni
a far data dal 5 novembre 2004;

Visto il decreto 20 gennaio 2005 con il quale la proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei pre-
detti decreti 10 giugno 2003, 27 ottobre 2003, 12 febbraio 2004, 10 giugno 2004 e 28 settembre 2004, e' stata
prorogata di centoventi giorni a far data dal 25 febbraio 2005;

Visto il decreto 13 giugno 2005 con il quale la proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 10 giugno 2003, 27 ottobre 2003, 12 febbraio 2004, 10 giugno 2004, 28 settembre 2004 e 20 gennaio 2005,
e' stata prorogata di centoventi giorni a far data dal 3 luglio 2005;

Visto il decreto 23 settembre 2005 con il quale la proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei
predetti decreti 10 giugno 2003, 27 ottobre 2003, 12 febbraio 2004, 10 giugno 2004, 28 settembre 2004,
20 gennaio 2005 e 13 giugno 2005, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data dal 31 ottobre 2005;

Visto il decreto 14 febbraio 2006 con il quale la proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei pre-
detti decreti 10 giugno 2003, 27 ottobre 2003, 12 febbraio 2004, 10 giugno 2004, 28 settembre 2004, 20 gen-
naio 2005, 13 giugno 2005 e 23 settembre 2005, e' stata prorogata fino al rinnovo dell’autorizzazione al pre-
detto organismo di controllo CSQA - Certificazioni Srl;

Vista la comunicazione del Consorzio produttori e tutela della DOP Fontina, datata 12 gennaio 2006 che ha
confermato per il controllo sulla denominazione di origine protetta ßFontinaý, l’organismo denominato CSQA -
Certificazioni Srl, con sede in Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74;
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EConsiderato che l’organismo di controllo CSQA - Certificazioni Srl risulta gia' iscritto nell’elenco degli organi-
smi di controllo privati per le denominazioni di origine protetta (DOP), le indicazioni geografiche protette (IGP)
e le attestazione di specificita' (STG), di cui al comma 7 dell’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che l’organismo di controllo CSQA - Certificazioni Srl ha dimostrato di aver adeguato in modo
puntuale il piano di controllo predisposto per la denominazione di origine protetta ßFontinaý, allo schema tipo
trasmessogli con nota ministeriale del 25 gennaio 2006, protocollo n. 60591 e di possedere la struttura idonea a
garantire l’efficacia dei controlli sulla denominazione di origine protetta predetta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßFontinaý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizzazioni degli organismi di controllo privati di cui all’art. 10
del regolamento (CEE) del Consiglio n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agricole e forestali, in
quanto Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1, dell’art. 14
della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedimento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo di controllo denominato CSQA - Certificazioni Srl, con sede in Thiene (Vicenza), via S. Gaetano
n. 74, e' autorizzato ad espletare le funzioni di controllo, previste dall’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 per la denominazione di origine protetta ßFontinaý, registrata in ambito europeo come denominazione
di origine protetta con regolamento (CE) della Commissione n. 1263/96 del 1� luglio 1996.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’organismo CSQA - Certificazioni Srl del rispetto delle
prescrizioni previste nel presente decreto e puo' essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 con provvedimento dell’au-
torita' nazionale competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato CSQA - Certificazioni Srl dovra' assicurare, coerentemente con gli obiettivi delineati
nelle premesse, che il prodotto certificato risponda ai requisiti descritti nel relativo disciplinare di produzione e
che sulle confezioni con le quali viene commercializzata la denominazione ßFontinaý, venga apposta la dicitura:
ßGarantito dal Ministero delle politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato CSQA - Certificazioni Srl non puo' modificare la denominazione sociale, il proprio
statuto, i propri organi di rappresentanza, il proprio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il sistema tariffario,
riportati nell’apposito piano di controllo per la denominazione di origine protetta ßFontinaý, cos|' come depositati
presso il Ministero delle politiche agricole e forestali, senza il preventivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del Comitato di certificazione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano oggettivamente incompatibili con il mantenimento
del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del presente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizzazione
concessa.
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EArt. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni a decorrere dalla data del presente decreto.
Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizzazione, l’organismo di controllo CSQA - Certificazioni Srl e'

tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che l’autorita' nazionale competente, ove lo ritenga
utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato CSQA - Certificazioni Srl comunica con immediatezza, e comunque con termine
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di conformita' all’utilizzo della denominazione di origine
protetta ßFontinaý, anche mediante immissione nel sistema informativo del Ministero delle politiche agricole e
forestali delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato CSQA - Certificazioni Srl immette anche nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’attivita' certifica-
tiva, ed adotta eventuali opportune misure, da sottoporre preventivamente ad approvazione da parte dell’Autorita'
nazionale competente, atte ad evitare rischi di disapplicazione, confusione o difformi utilizzazioni delle attesta-
zioni di conformita' della denominazione di origine protetta ßFontinaý rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di
attuazione di tali procedure saranno indicate dal Ministero delle politiche agricole e forestali. I medesimi elementi
conoscitivi individuati dal presente articolo e dall’art. 6, sono simultaneamente resi noti anche alla regione auto-
noma Valle d’Aosta.

Art. 8.

L’organismo autorizzato CSQA - Certificazioni Srl e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle
politiche agricole e forestali, dalla regione autonoma Valle d’Aosta.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

06A03562

DECRETO 31 marzo 2006.

Integrazione dell’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli oli di oliva extravergini e vergini.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto ministeriale 31 marzo 2005 ßIntegrazione dell’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli
oli extravergini e vergini di oliva pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 80 del 7 aprile 2005;

Considerato che il Ministero cura la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’aggiornamento dell’elenco
nazionale dei tecnici e degli esperti degli oli di oliva extravergini e vergini;

Viste le comunicazioni inviate da alcune regioni;

Decreta:

Articolo unico

L’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli oli extravergini e vergini di oliva e' integrato, sulla base delle
segnalazioni pervenute dalle regioni, con i soggetti di cui all’allegato elenco, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 31 marzo 2006.

Modalita' di conservazione e trasferimento dati dal tachi-
grafo digitale introdotto dal regolamento (CE) n. 2135/98.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il regolamento (CEE) n. 3820/85 del 20 dicem-
bre 1985 del Consiglio relativo all’armonizzazione di
alcune disposizioni in materia sociale nel settore dei
trasporti su strada;

Visto il regolamento (CEE) n. 3821/85 del 20 dicem-
bre 1985 del Consiglio relativo all’apparecchio di con-
trollo nel settore dei trasporti su strada;

Visto il regolamento (CE) n. 2135/98 del 24 settem-
bre 1998 del Consiglio che modifica il regolamento
(CEE) n. 3821/85 del 20 dicembre 1985 relativo all’ap-
parecchio di controllo nel settore dei trasporti su strada
ed introduce il nuovo apparato digitale;

Vista la direttiva n. 88/599/CEE concernente l’appli-
cazione del regolamento (CEE) n. 3820/85 e del regola-
mento (CEE) n. 3821/85;

Visto il regolamento (CE) n. 1360/02 del 13 giugno
2002 della Commissione che adegua al progresso tec-
nico il regolamento (CEE) n. 3821/85 relativo all’appa-
recchio di controllo nel settore dei trasporti su strada;

Visto il decreto 12 luglio 1995 del Ministero dei tra-
sporti e della navigazione, emanato di concerto con il
Ministero dell’interno e d’intesa con il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, in attuazione della
direttiva del Consiglio 23 novembre 1988, n. 88/599/
CEE, sulle procedure uniformi concernenti l’applica-
zione del regolamento (CEE) n. 3820/85 e del regola-
mento (CEE) n. 3821/85, che individua nel Ministero
del lavoro e delle politiche sociali l’autorita' competente
ad effettuare i controlli nei locali delle imprese di auto-
trasporto sull’osservanza dell’orario di lavoro al fine
della tutela psicofisica del lavoratore;

Visto il decreto 31 ottobre 2003, n. 361 del Ministero
delle attivita' produttive, emanato di concerto con il
Ministero dell’interno, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali ed il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, contenente disposizioni attuative del
regolamento (CE) n. 2135/98 del Consiglio del 24 set-
tembre 1998, modificativo del regolamento (CEE)
n. 3821/85 del Consiglio, relativo all’apparecchio di
controllo nel settore dei trasporti su strada;

Visto il decreto del 23 giugno 2005 del Ministero
delle attivita' produttive, emanato di concerto con il
Ministero dell’interno, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali ed il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, relativo alle modalita' per il rilascio delle
carte tachigrafiche e per la tenuta del registro, ai sensi
dell’art. 3, comma 8, del decreto ministeriale 31 ottobre
2003, n. 361;

Decreta:
Art. 1.

Obbligo di trasferimento e di conservazione dei dati
dell’apparecchio di controllo da parte delle imprese
di trasporto

Le imprese di trasporto sono tenute a custodire i dischi
tachigrafici per il periodo previsto dalla vigente norma-
tiva al fine di consentire al personale ispettivo di effet-
tuare i relativi controlli. L’operazione di trasferimento
dei dati dai tachigrafi digitali e dalle carte conducente,
secondo le modalita' previste dall’allegato 1B del regola-
mento (CE) n. 1360/2002, deve essere eseguita dalle
imprese di trasporto al fine di consentire al personale
ispettivo di effettuare i relativi controlli. I titolari delle
imprese di trasporto sono responsabili, anche per gli
automezzi che hanno preso in locazione, del trasferi-
mento e della conservazione in sicurezza dei dati, su un
supporto dati esterno che ne garantisca l’inalterabilita' e
la conservazione nel tempo, avendo cura di predisporre
almeno un’ulteriore copia di salvataggio.

I dati devono essere conservati in un luogo sicuro,
accessibile solo alle persone autorizzate e devono essere
resi disponibili, presso la sede dell’impresa, all’autorita'
di controllo.

I dati trasferiti devono essere provvisti di firma elet-
tronica, come previsto dall’allegato 1/B del regola-
mento (CE ) n. 1360/2002.

In particolare, i dati giornalieri provenienti dall’ap-
parecchio di controllo digitale devono essere trasferiti
entro e non oltre tre mesi; quelli relativi alle carte dei
conducenti devono essere trasferiti entro e non oltre
tre settimane.

Le suddette operazioni devono essere eseguite anche
nei seguenti casi:

1) dal tachigrafo digitale immediatamente prima
della cessione del veicolo ad altra impresa, in caso di
sostituzione di apparecchio non perfettamente funzio-
nante, ovvero su richiesta dell’autorita' di controllo;

2) dalla carta conducente immediatamente prima
che il conducente lasci l’impresa di trasporto, prima
della scadenza della carta, ovvero su richiesta dell’auto-
rita' di controllo.

L’impresa di trasporto deve conservare, per il
periodo previsto dalla normativa vigente, tutte le regi-
strazioni relative ai suddetti dati.

Art. 2.
Obblighi del datore di lavoro e dei conducenti

Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare il lavora-
tore della vigente disciplina in materia di orario di
lavoro nonche¤ dei contratti collettivi e di tutte le condi-
zioni applicabili al rapporto di lavoro.

Il datore di lavoro ha l’obbligo di controllare che il
lavoratore rispetti i periodi di guida e di riposo secondo
quanto previsto dalle vigenti disposizioni comunitarie,
di istruire il conducente circa il funzionamento dell’ap-
parecchio di controllo e di vigilare sul corretto uso dello
stesso.
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EI conducenti sono tenuti al rispetto dei periodi di
guida e di riposo previsti dalla normativa comunitaria
e al corretto uso dell’apparecchio di controllo e della
carta del conducente qualora il veicolo sia dotato di
tachigrafo digitale.

Roma, 31 marzo 2006

Il Ministro: Maroni

06A03561

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 10 febbraio 2006.

Criteri di priorita' per l’accesso alle agevolazioni relative ai
contratti di programma.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la delibera CIPE 25 luglio 2003, n. 26, concer-
nente la ßRegionalizzazione dei patti territoriali e il
coordinamento Governo, regioni e province autonome
per i contratti di programmaý che, al comma 2 del
punto 7.3, al fine di garantire la maggiore efficacia della
politica industriale del Governo, prevede che il Mini-
stro delle attivita' produttive possa individuare con pro-
prio decreto, anche con riferimento ai requisiti dei sog-
getti proponenti ed all’oggetto del contratto di pro-
gramma, priorita' e specifiche per l’accesso alle
agevolazioni;

Visto il precedente decreto emesso il 19 novembre
2003 che ha determinato le priorita' e le specifiche per
l’accesso alle agevolazioni relative ai contratti di pro-
gramma, avente efficacia fino al 31 dicembre 2004;

Visto l’art. 8 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, riguardante la ßRiforma degli incentiviý
che prevede, tra l’altro, l’emissione di un decreto di
natura non regolamentare del Ministro delle attivita'
produttive, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole e
forestali, che, considerata l’ampiezza delle disposizioni
da adottare di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), e g),
del medesimo comma, e' tutt’ora in fase di discussione
presso i citati Ministri;

Visto il quadro programmatico definito nel Piano
triennale 2006-2008 degli obiettivi del Ministero delle
attivita' produttive accolto dal Governo nella seduta
del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2005 che indi-
vidua, tra l’altro, come obiettivo prioritario di ßfocaliz-
zare la specializzazione produttiva dell’Italia verso un
nuovo assetto industrialeý;

Considerata la necessita' , nelle more dell’emissione
del decreto attuativo di cui sopra, di rinnovare quanto
contenuto nel citato decreto del 19 novembre 2003;

Decreta:

Art. 1.

Ai fini dell’efficacia della politica industriale del
Governo, come contenuta nel quadro programmatico
definito nel Piano triennale 2006-2008, indicato nelle
premesse, verra' data priorita' fino al 31 dicembre 2008,
alle proposte di contratti di programma che saranno
finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) difesa e valorizzazione della grande tradizione
industriale e turistica con forte identificazione con il
luogo di origine, attraverso una maggiore tutela e
promozione dello ßStile Italianoý, con particolare
riguardo alle proposte presentate da consorzi di piccole
e medie imprese prevalentemente ubicate nelle aree sot-
toutilizzate del sud d’Italia;

b) salvaguardia e consolidamento delle compe-
tenze e degli assetti industriali acquisiti in alcuni settori
di forte e storica presenza dell’industria italiana con
progetti finalizzati allo sviluppo di attivita' ad alto con-
tenuto tecnologico;

c) promozione di alleanze internazionali ad alto
tasso di innovazione tecnologica;

d) valorizzazione delle eccellenze nel campo del-
l’impresa e della ricerca con particolare riferimento alle
filiere ad elevata tecnologia.

Art. 2.

Il Ministro delle attivita' produttive vigilera' sulla cor-
retta osservanza delle priorita' di cui al precedente arti-
colo sulle proposte di contratti di programma presen-
tate e da presentare alla Direzione generale per il coor-
dinamento degli incentivi alle imprese.

Art. 3.

Le presenti disposizioni si applicano alle proposte di
contratti di programma che saranno presentate succes-
sivamente alla data di emissione del presente decreto
ed a quelle che sono in essere presso la Direzione gene-
rale per il coordinamento degli incentivi alle imprese e
per le quali, alla stessa data, e' stata trasmessa la nota
di conferma dell’interesse al mantenimento della
domanda di accesso ai sensi della legge 14 maggio
2005, n. 80, indicata nelle premesse.

Roma, 10 febbraio 2006

Il Ministro: Scajola

Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,
foglio n. 343
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EDECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva edilizia ßResidenza verde a r.l.ý, in Como, e nomina del
commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 29 novembre 2005 dalle quali
si rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa edilizia ßResidenza verde a
r.l.ý, con sede in Como (codice fiscale 01238680134), e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e 1’avv. Gio-
vanni Pisano, nato a Cosenza il 30 luglio 1964 domici-
liato in Milano, con studio in via Fabio Filzi, n. 2, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03585

DECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßAncora
societa' cooperativa socialeý, in Corridonia, e nomina del com-
missario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 4 gennaio 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßAncora societa' cooperativa socialeý, con
sede in Corridonia (Macerata) (codice fiscale
01288860438), e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e la dott.ssa Alessandra Massi, nata a Camerino
(Macerata) il 12 settembre 1955, domiciliata in Tolen-
tino (Macerata), via Portanova, n. 9/O, ne e' nominata
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03586
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EDECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßPolimedia
societa' cooperativa a r.l.ý, in Cesena, e nomina del commissa-
rio liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 26 gennaio 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßPolimedia societa' cooperativa a r.l.ý, con
sede in Cesena (Forl|' ) (codice fiscale 01405470400), e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e la dott.ssa Sil-
via Romboli, nata a Forl|' il 22 settembre 1967, con stu-
dio in Forlimpopoli (Forl|' -Cesena), via Baldini, n. 4/
A, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03587

DECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva edilizia ßEdilizia nuova a r.l.ý, in Como, e nomina del com-
missario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 17 novembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa edilizia ßEdilizia Nuova a
r.l.ý, con sede in Como (codice fiscale 01619900135), e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e 1’avv. Gio-
vanni Pisano, nato a Cosenza il 30 luglio 1964, domici-
liato in Milano, con studio in via Fabio Filzi, n. 2, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 2 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03588
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EDECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßLa Rina-
scita a r.l.ý, in Pianoro, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
15 novembre 2004 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßLa Rinascita a r.l.ý, con sede in Pianoro
(Bologna) (codice fiscale 01977731205), e' posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-
terdecies del codice civile, e il prof. avv. Fabio Filo-
camo, nato a Roma il 25 ottobre 1973, domiciliato in
Roma - via B. Intieri n. 3, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.
Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03589

DECRETO 20 marzo 2006.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-

tiva ßSped punto soc. coop.ý, in Cagliari, e nomina dei commis-
sari liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 29 settembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400 le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßSped punto soc. coop.ý, con sede in
Cagliari (codice fiscale 02371790920), e' posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-
terdecies del codice civile e i signori:

dott. Corrado Caddeo, nato a Oristano il 29 gen-
naio 1962, domiciliato in Cagliari, via Macchiavelli,
n. 88;

dott. Francesco Pacenza, nato a Crotone il 16 ago-
sto 1968, domiciliato in Crotone, via IV Novembre,
n. 40;

avv. Francesca Anna Marino, nata a Lamezia
Terme l’11 luglio 1959, domiciliata in Lamezia Terme,
con studio in via Colelli, n. 34,

ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03590

ö 41 ö

12-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßCoopera-
tiva edilizia Verbano a r.l.ý, in Como, e nomina del commissa-
rio liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 17 novembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßCooperativa edilizia Verbano a r.l.ý, con
sede in Como (codice fiscale 01254050139), e' posta in
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art.
2545-terdecies del codice civile e 1’avv. Giovanni
Pisano, nato a Cosenza il 30 luglio 1964, domiciliato in
Milano, con studio in via Fabio Filzi, n. 2, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03591

DECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßPeter Pan societa' cooperativa socialeý, in Mercato Sara-
ceno, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 28 dicembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400. le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßPeter Pan societa' cooperativa socialeý,
con sede in Mercato Saraceno (Forl|' -Cesena) (codice
fiscale 03342830407), e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e la dott.ssa Silvia Romboli, nata a Forl|'
il 22 settembre 1967, domiciliata in Forl|' , con studio in
Forlimpopoli (Forl|' -Cesena), via Baldini, n. 4/A, ne e'
nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubb1ica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03592
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EDECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßCoop. F.A.C. - Funghicoltori Associati Cutrofiano -
Societa' cooperativaý, in liquidazione, in Corigliano d’Otranto,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2006, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione del decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista la sentenza del tribunale di Lecce in data
14 giugno 2005 con la quale e' stato dichiarato lo stato
di insolvenza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuta la necessita' di disporne la liquida-
zione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto
16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCoop. F.A.C. - Funghicol-
tori Associati Cutrofiano - Societa' cooperativaý, in
liquidazione, con sede in Corigliano d’Otranto (Lecce)
(codice fiscale 02297590750), e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai senzi dell’art. 195 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e il dott. Giuseppe Tam-
borrino, nato a Lecce il 16 marzo 1968, con studio a
Lecce in piazza S. Oronzo n. 40, e' nominato commissa-
rio liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03593

DECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßCoopera-
tiva edilizia Pietro Maroncelli a r.l.ý, in Como, e nomina del
commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 17 novembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßCooperativa edilizia Pietro Maroncelli a
r.l.ý, con sede in Como (codice fiscale 01254080136), e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e 1’avv. Gio-
vanni Pisano, nato a Cosenza il 30 luglio 1964, domici-
liato in Milano, con studio in via Fabio Filzi, n. 2, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03584
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 6 aprile 2006.

Modalita' applicative delle disposizioni previste dagli arti-
coli 15 e 24 della legge n. 29 del 25 gennaio 2006, per il recu-
pero delle agevolazioni fiscali fruite, da imprese che hanno
sostenuto spese per la partecipazione espositiva di prodotti in
fiere all’estero, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), del
decreto-legge, n. 269 del 30 settembre 2003, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, e da
soggetti che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti
da eventi calamitosi nel 2002, di cui all’articolo 5-sexies del
decreto-legge n. 282 del 24 dicembre 2002, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 27 del 21 febbraio 2003.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

1. Ambito di applicazione.
Ai sensi degli articoli 15 e 24 della legge n. 29 del

25 gennaio 2006, l’autoliquidazione ed il versamento
degli importi delle imposte non corrisposte dai soggetti,
che hanno fruito del regime di agevolazione fiscale ai
sensi dell’art. 1, comma 1, lettera b), del decreto-legge
n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003 e ai sensi
dell’art. 5-sexies del decreto-legge n. 282 del 24 dicem-
bre 2002, convertito con modificazioni dalla legge
n. 27 del 21 febbraio 2003 (di seguito denominate: ßsog-
getti beneficiariý), e' effettuato secondo le modalita' sta-
bilite dal presente provvedimento.

2. Approvazione del modello di attestazione dei dati utili
all’individuazione dell’aiuto illegittimamente fruito ai
sensi degli articoli 15 e 24 della legge n. 29 del 25 gen-
naio 2006, con le relative istruzioni per la compilazione.
2.1. EØ approvato, ai sensi degli articoli 15 e 24 della

legge n. 29 del 25 gennaio 2006, il modello per l’attesta-
zione dei dati necessari all’individuazione dell’aiuto
illegittimamente fruito con le relative istruzioni per la
compilazione, annesse al presente provvedimento.

2.2. Il modello di cui al punto 2.1. e' composto da un
frontespizio, contenente i dati relativi al soggetto bene-
ficiario, al rappresentante firmatario dell’attestazione,
alla sottoscrizione, all’impegno alla presentazione tele-
matica da parte dell’intermediario incaricato della tra-
smissione nonche¤ dal quadro AT contenente gli ele-
menti necessari per l’individuazione dell’aiuto illegitti-
mamente fruito.

3. Modalita' di indicazione degli importi e di trasmissione
dei dati del modello di attestazione.
3.1. Nel modello di attestazione di cui al punto 2, gli

importi devono essere indicati in unita' di euro con arro-

tondamento per eccesso, se la frazione decimale e' pari
o superiore a 50 centesimi di euro, ovvero per difetto,
se inferiore a detto limite.

3.2. Entro novanta giorni dalla data di emanazione
del presente provvedimento, i soggetti beneficiari
devono presentare in via telematica all’Agenzia delle
entrate il modello per attestare, ai sensi dell’art. 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, gli elementi necessari per l’individuazione
dell’aiuto illegittimamente fruito.

3.3. I soggetti beneficiari devono trasmettere diretta-
mente o per il tramite degli intermediari abilitati i dati
contenuti nel modello di attestazione di cui al punto 2,
utilizzando il prodotto di gestione denominato
ßAIUTI15E24L29/2006ý che sara' reso disponibile gra-
tuitamente dall’Agenzia delle entrate nel sito www.
agenziaentrate.gov.it. La prova della presentazione e'
costituita dalla ricevuta rilasciata in via telematica dal-
l’Agenzia delle entrate che attesta l’avvenuto ricevi-
mento del modello di attestazione.

3.4. EØ fatto comunque obbligo ai soggetti abilitati
alla trasmissione telematica, di cui all’art. 3, commi 2-
bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, di
rilasciare ai soggetti beneficiari il modello di attesta-
zione conforme per struttura e sequenza a quello
approvato con il presente provvedimento, contenente
l’impegno a trasmettere lo stesso in via telematica, non-
che¤ copia della ricevuta rilasciata dall’Agenzia delle
entrate quale prova dell’avvenuta presentazione.

4. Reperibilita' dei modelli di attestazione.

4.1. Il modello di attestazione e' reso disponibile gra-
tuitamente dall’Agenzia delle entrate in formato elet-
tronico e puo' essere utilizzato prelevandolo dai siti
internet www.agenziaentrate.gov.it e www.finanze.
gov.it. Il medesimo modello puo' essere altres|' prelevato
da altri siti internet a condizione che sia conforme per
struttura e sequenza a quello approvato con il presente
provvedimento e rechi l’indirizzo del sito dal quale e'
stato prelevato nonche¤ gli estremi del presente provve-
dimento.

4.2. Il modello di attestazione puo' essere riprodotto
con stampa monocromatica realizzata in colore nero
mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di
stampanti, che comunque garantiscano la chiarezza e
la leggibilita' del modello stesso nel tempo.

5. Versamento degli importi relativi alle imposte non cor-
risposte.

I soggetti beneficiari entro i sessanta giorni successivi
al termine di cui al punto 3.2, devono effettuare, a
seguito di autoliquidazione, il versamento degli importi
relativi alle imposte non corrisposte per effetto del
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Eregime agevolativo medesimo relativamente ai periodi
di imposta nei quali tale regime e' stato fruito, nonche¤
degli interessi calcolati sulla base delle disposizioni di
cui al capo V del regolamento (CE) n. 794/2004 della
Commissione del 21 aprile 2004, maturati a decorrere
dalla data in cui le imposte non versate sono state
messe a disposizione dei beneficiari fino alla data del
loro recupero effettivo.

Motivazioni.

Gli articoli 15 e 24 della legge n. 29 del 25 gennaio
2006 (Legge Comunitaria 2005) hanno disposto il recu-
pero, a cura dell’Agenzia delle entrate, degli aiuti di Stato
dichiarati illegittimi con decisione della Commissione
della Comunita' europea C(2004) 4746 del 14 dicembre
2004, in relazione all’agevolazione fiscale resa disponibile
per effetto dell’art. 1, comma 1, lettera b), del decreto-
legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modi-
ficazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003 e con
decisione n. 2005/315/CE della Commissione del
20 ottobre 2004, notificata con il numero C(2004) 3893,
in riferimento all’agevolazione fiscale resa disponibile
per effetto dell’art. 5-sexies del decreto-legge n. 282 del
24 dicembre 2002, convertito con modificazioni dalla
legge n. 27 del 21 febbraio 2003.

In attuazione dei citati articoli 15 e 24, il presente
provvedimento disciplina le modalita' applicative degli
adempimenti posti a carico dell’Agenzia delle entrate e
dei soggetti beneficiari degli aiuti dichiarati illegittimi
dall’esecutivo comunitario.

EØ previsto che i beneficiari che hanno fruito degli
aiuti presentino presso l’Agenzia delle entrate le atte-
stazioni:

nel caso di soggetti di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003,
convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del
24 novembre 2003 relativamente:

a) all’ammontare delle spese sostenute sulla
base delle quali e' stata calcolata l’agevolazione;

b) all’importo corrispondente all’eventuale
imposta sul reddito non dovuta per effetto dell’agevola-
zione illegittimamente fruita;

nel caso di soggetti di cui all’art. 5-sexies del
decreto-legge n. 282 del 24 dicembre 2002, convertito
con modificazioni dalla legge n. 27 del 21 febbraio
2003 relativamente:

a) al totale degli investimenti sulla base dei
quali e' stata calcolata l’agevolazione in oggetto;

b) all’ammontare degli investimenti agevolabili
effettuati a fronte degli effettivi danni subiti in conse-
guenza degli eventi calamitosi del 2002, calcolati al
netto di eventuali importi ricevuti a titolo di risarci-
mento assicurativo o in forza di altri provvedimenti;

c) all’importo corrispondente all’eventuale
imposta sul reddito non dovuta per effetto dell’agevola-
zione illegittimamente fruita.

In riferimento ai soggetti di cui all’art. 5-sexies del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, il
modello di attestazione deve essere trasmesso anche
nel caso di autoliquidazione negativa.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999 (art. 57;
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4).

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gen-
naio 2001.

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1).

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1).

Disciplina normativa di riferimento.

Decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del
29 settembre 1973.

Legge n. 212 del 27 luglio 2000: disposizioni in mate-
ria di Statuto dei diritti del contribuente.

Decreto-legge n. 282 del 24 dicembre 2002, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 21 febbraio
2003: disposizioni urgenti in materia di adempimenti
comunitari e fiscali, di riscossione e di procedure di
contabilita' .

Decreto del Presidente della Repubblica n. 445
(art. 47) del 28 dicembre 2000 recante disposizioni in
materia di documentazione amministrativa.

Decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326: disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e
per la correzione dell’andamento dei conti pubblici.

Legge n. 29 (articoli 15 e 24) del 25 gennaio 2006
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunita'
europea. Legge comunitaria 2005.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 aprile 2006

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara
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ATTESTAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 15 E/O DELL’ARTICOLO 24 
DELLA LEGGE N. 29 DEL 25 GENNAIO 2006

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 2003
Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede un sistema di garanzie a tutela dei
trattamenti che vengono effettuati sui dati personali.
Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati tali dati contenuti nella presente dichiarazione e quali sono i diritti ricono-
sciuti al cittadino.

Finalità del trattamento
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto degli altri soggetti a ciò te-
nuti, che nel modello di attestazione sono presenti diversi dati personali che verranno trattati dal Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze, dall’Agenzia delle Entrate e dai soggetti intermediari individuati dalla legge (centri di assistenza fiscale, sostituti d’imposta, banche,
agenzie postali, associazioni di categoria e professionisti) per le finalità di liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte e che,
a tal fine, alcuni dati possono essere pubblicati ai sensi dell’art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973.
I dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate possono essere comunicati ad altri soggetti
pubblici (quali, ad esempio, i Comuni), in presenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando tale comunicazione sia
comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa comunicazione al Garante.
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da una norma di legge o
di regolamento.

Dati personali
I dati richiesti nel modello di attestazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di carattere ammi-
nistrativo e, in alcuni casi, di carattere penale.

Modalità del trattamento
Il modello di attestazione può essere consegnato a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, professio-
nisti) il quale invia i dati al Ministero dell’Economia e delle Finanze e all’Agenzia delle Entrate.
I dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle finalità da perseguire
anche mediante verifiche dei dati presenti nelle dichiarazioni:
• con altri dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate, anche forniti, per obbligo di

legge, da altri soggetti (ad esempio, dai sostituti d’imposta);
• con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.).

Titolari del trattamento
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle Entrate e gli intermediari, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 196 del
2003, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto
il loro diretto controllo.
In particolare sono titolari:
• il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a richiesta l’elenco dei

responsabili;
• gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i dati identificativi agli

interessati.

Responsabili del trattamento
I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”.
In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.Ge.I. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento dei dati, in quan-
to partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria.

Diritti dell’interessato
Presso il titolare o i responsabili del trattamento l’interessato, in base all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003,  può accedere ai propri
dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per can-
cellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
• Ministero dell’Economia e delle Finanze, Via XX Settembre 97 – 00187 Roma;
• Agenzia delle Entrate, Ufficio Archivio Anagrafico, Roma.

Consenso
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono acquisire il consenso
degli interessati per poter trattare i loro dati personali.
Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali comuni in quanto il loro conferimento è ob-
bligatorio per legge.

genzia
ntrate
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ATTESTAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 15 E/O DELL’ARTICOLO 24
DELLA LEGGE N. 29 DEL 25 GENNAIO 2006

genzia
ntrate

DATI RELATIVI 
AL SOGGETTO
BENEFICIARIO
DELLA MINORE
IMPOSTA

Codice di identificazione fiscale estero

Comune

Frazione, via e numero civico
Domicilio fiscale

(se diverso dalla
residenza/sede legale)

Cognome o denominazione Nome

Provincia

C.a.p.

Comune

Frazione, via e numero civico
Residenza

o Sede legale

Provincia

C.a.p.

Stato estero di residenza Codice paese estero

Codice Fiscale

Codice fiscale 
del soggetto che sottoscrive l’attestazione

FIRMA

FIRMA DELLA
ATTESTAZIONE

PERSONE
FISICHE

Data dell’operazione straordinaria
giorno mese anno

IMPEGNO ALLA
PRESENTAZIONE
TELEMATICA
Riservato
all’intermediario

Codice fiscale dell’intermediario N. iscrizione all’albo dei C.A.F.

Data dell’impegno
FIRMA DELL’INTERMEDIARIOgiorno mese anno

Ricezione avviso telematico

Invio avviso telematico all’intermediario

Codice carica

Indicare, in caso di fusione, il codice fiscale del soggetto incorporante o risultante
dalla fusione e, in caso di scissione, quello del beneficiario designato

giorno mese anno

FM

Sesso
(barrare la relativa casella)

Provincia (sigla) Data di nascitaComune (o Stato estero) di nascita
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Attestazione dei dati relativi alla rideterminazione del reddito
(resi ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445) Mod. N.

CODICE FISCALE

QUADRO AT 

genzia
ntrate

Reddito detassato

Codice fiscale

5
Estremi ordinanza

4
Codice catastale

7

,00

Totale investimenti
6

,00

Maggiore imposta
15

,00

Imposta  versata
16

,00
Reddito rideterminato 
periodo successivo
19

,00

Maggiore imposta 
periodo successivo
20

,00

Imposta da versare
17

,00

Termine di versamento

Termine di versamento

Investimenti agevolabili
8

,00

Importo da recuperare 
a tassazione
9

,00

Reddito rideterminato
10

,00

Reddito complessivo
14

,00

Periodo d’imposta
2 giorno mese anno 3 giorno mese anno

dal al

Quota partecipazione
13

%

AT1

11 12
Tipo

1

Tipo 
attestazione

AT2

54 7

,00
6

,00

15

,00
16

,00

19

,00
20

,00

17

,00

8

,00

9

,00

10

,00

14

,00

2 giorno mese anno 3 giorno mese anno

18 giorno mese anno

21 giorno mese anno

18 giorno mese anno

21 giorno mese anno

dal al

13

%

11 12

1

AT3

54 7

,00
6

,00

15

,00
16

,00

19

,00
20

,00

17

,00

8

,00

9

,00

10

,00

14

,00

2 giorno mese anno 3 giorno mese anno

18 giorno mese anno

21 giorno mese anno

dal al

13

%

11 12

1

AT4

54 7

,00
6

,00

15

,00
16

,00

19

,00
20

,00

17

,00

8

,00

9

,00

10

,00

14

,00

2 giorno mese anno 3 giorno mese anno

18 giorno mese anno

21 giorno mese anno

dal al

13

%

11 12

1
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ATTESTAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 15
E/O DELL’ARTICOLO 24 DELLA LEGGE N. 29

DEL 25 GENNAIO 2006

La legge n. 29 del 25 gennaio 2006 (di seguito denominata legge comunitaria 2005), agli articoli 15
e 24, ha dato attuazione alle decisioni comunitarie che hanno configurato come “Aiuto di Stato”, dispo-
nendone il recupero, i seguenti incentivi fiscali:
– regime di aiuti a favore delle imprese che hanno sostenuto spese per la partecipazione espositiva di

prodotti in fiere all’estero, di cui all’art. 1, c. 1, lett. b), del decreto legge 30 settembre 2003 n. 269,
convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326 (art. 15 della legge comunitaria);

– regime di aiuti a favore dei soggetti che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi ca-
lamitosi nel 2002, di cui all’art. 5-sexies del decreto legge 24 dicembre 2002 n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003 n. 27 (art. 24 della legge comunitaria).

I soggetti che hanno usufruito delle predette agevolazioni, ricorrendo le condizioni di seguito illustrate, de-
vono presentare apposita attestazione, resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, al fine
di rideterminare il reddito dei periodi d’imposta nei quali si è usufruito delle agevolazioni.
Il modello di attestazione va presentato esclusivamente in via telematica, entro 90 giorni dalla data di ema-
nazione del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di approvazione del presente modello.
Entro i 60 giorni successivi al suddetto termine, i beneficiari delle agevolazioni devono effettuare a seguito di
autoliquidazione, il versamento degli importi corrispondenti alle imposte non corrisposte e ai relativi interessi.
Si ricorda che:
– l’art. 15 della legge n. 29 del 2006 non si applica, e pertanto l’attestazione non va presentata, alle

spese sostenute dalle piccole e medie imprese per la partecipazione espositiva di prodotti in fiere al-
l’estero nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 5, lett. b) del regolamento (CE) n. 70/2001 della
Commissione del 12 gennaio 2001 (art. 15, comma 5 della legge n. 29 del 2006).

– l’attestazione relativa alla rideterminazione del reddito di cui all’art. 24 della legge n. 29 del 2006 va
presentata anche in caso di autoliquidazione negativa.

CASI PARTICOLARI

Nelle ipotesi di seguito illustrate, in cui il soggetto che ha detassato la quota del reddito è diverso da co-
lui che ha effettivamente ottenuto il risparmio d’imposta, l’attestazione va presentata da quest’ultimo, se-
condo quanto illustrato nel seguente schema:

Soggetto che ha detassato il reddito Soggetto che deve presentare il modello di attestazione 

1) Impresa familiare/ coniugale Imprenditore, collaboratori/coniuge

2) Società di persone Soci

3) Società che abbia optato per il Soci
regime della trasparenza fiscale

4) Società che abbia optato per il Società o ente consolidante
regime della tassazione di gruppo

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO

DATI RELATIVI AL SOGGETTO BENEFICIARIO
DELLA MINORE IMPOSTA

Codice fiscale
Va indicato il codice fiscale del soggetto che ha ottenuto il beneficio della minore imposta corrisposta.
In caso di fusione, di scissione totale o di trasformazione, vanno indicati, rispettivamente, i dati relativi al-
la società fusa (o incorporata), scissa o trasformata per la quale si presenta l’attestazione.
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ECognome, nome o denominazione
Le persone fisiche devono indicare negli appositi riquadri il cognome e il nome; gli altri soggetti la deno-
minazione o la ragione sociale risultante dall’atto costitutivo. La denominazione deve essere riportata sen-
za abbreviazioni ad eccezione della natura giuridica che deve essere indicata in forma contratta (esem-
pio: S.p.A. per Società per Azioni).

Residenza/Sede legale
Vanno indicati: il Comune (senza alcuna abbreviazione), la sigla della provincia (per Roma: RM), la fra-
zione, la via, il numero civico, il codice di avviamento postale.
Nel caso di soggetto non residente con stabile organizzazione in Italia devono essere indicati i dati re-
lativi alla sede estera.

Stato estero di residenza

Va compilato solo dai soggetti non residenti; il “codice dello Stato estero” va desunto dall’Elenco dei paesi e
territori esteri riportato nell’Appendice alle istruzioni dei modelli UNICO 2006; va inoltre indicato il codice
identificativo rilasciato dallo Stato estero, se previsto dalla normativa e dalla prassi del paese di residenza. 

Domicilio fiscale
Questo dato deve essere indicato soltanto dai soggetti il cui domicilio fiscale è diverso dalla residen-
za/sede legale.
Nel caso di soggetto non residente che operi attraverso una stabile organizzazione devono essere indi-
cati i dati della sede di quest’ultima.

Fusione – Scissione
Deve essere indicato il codice fiscale del soggetto risultante dalla fusione o beneficiario della scissione e
la data in cui ha avuto effetto l’operazione straordinaria.

PERSONE FISICHE

In caso il dichiarante sia persona fisica deve essere indicato il Comune di nascita, la sigla della provin-
cia, la data di nascita e il relativo sesso. In caso di nascita all’estero, va indicato solo il relativo Stato di
nascita.

FIRMA DELL’ATTESTAZIONE

Persona fisica
Nel caso l’attestazione sia presentata dall’erede o da altro soggetto diverso dal contribuente, tale sog-
getto, oltre ad apporre la propria firma,  deve indicare il proprio codice fiscale.

Soggetti diversi dalle persone fisiche
L’attestazione deve essere sottoscritta, a pena di nullità, dal rappresentante legale della società o ente di-
chiarante e, in mancanza, da chi ne ha l’amministrazione anche di fatto o da un rappresentante negoziale
con l’indicazione del relativo codice fiscale.

Nel caso il modello di attestazione sia presentato da soggetto diverso dal dichiarante, va indicato anche il
codice carica desunto dalla tabella allegata alle istruzioni dei modelli UNICO 2006.

La casella INVIO AVVISO TELEMATICO ALL’INTERMEDIARIO, va barrata qualora il contribuente richieda che l’invito
a fornire chiarimenti, ai sensi dell’art. 2-bis, del Decreto legge n. 203 del 2005 sia inviato all’interme-
diario incaricato della trasmissione telematica della presente attestazione (avviso telematico).
L’intermediario, a sua volta, accetta di ricevere l’avviso telematico, barrando la  casella RICEZIONE AVVISO
TELEMATICO inserita nel riquadro “IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA”.

IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA

Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall’intermediario che presenta l’attestazione in via telematica.
L’intermediario deve:
– riportare il proprio codice fiscale;
– riportare se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all’albo;
– riportare la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell’impegno a presentare la dichiarazione;
– apporre la firma.
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EQUADRO AT - DATI RELATIVI 
ALLA RIDETERMINAZIONE DEL REDDITO

In tale sezione vanno indicati i dati relativi alle agevolazioni fruite che, nei relativi periodi d’imposta, han-
no determinato la detassazione di una quota di reddito e che, per effetto delle legge Comunitaria 2005,
devono essere recuperate a tassazione.

Tipo attestazione
In tale casella va indicato:
– il codice A, in caso di aiuti di Stato di cui all’art. 15 della legge n. 29 del 25 gennaio 2006;
– il codice B, in caso di aiuti di Stato di cui all’art. 24 della legge n. 29 del 25 gennaio 2006;
– il codice C, nel caso di fruizione per lo stesso periodo d’imposta di entrambi gli aiuti.

RIDETERMINAZIONE DEL REDDITO PER EFFETTO DELL’ART. 15
DELLA LEGGE 29 GENNAIO 2006

I soggetti che hanno usufruito dell’agevolazione in relazione alle spese sostenute per la partecipazione
espositiva di prodotti in fiere all’estero, diverse dalle spese di cui al comma 5 dell’art. 15 della citata leg-
ge, a decorrere dal periodo d‘imposta successivo alla data del 2 ottobre 2003, devono compilare i ri-
ghi da AT1 ad AT4, indicando:
• in colonna 1, il codice A;
• in colonna 2 e 3, la data di inizio e di fine del periodo d’imposta in cui si è goduto dell’incentivo fiscale;
• in colonna 9, l’importo da recuperare a tassazione corrispondente all’ammontare delle spese sostenu-

te non riconosciute come agevolabili. In tale colonna va riportato l’importo detassato, desumibile dai ri-
spettivi modelli UNICO (ad esempio in UNICO SC 2004, l’importo di cui al rigo RJ15 e riportato nel
rigo RF49, col. 4);

• in colonna 10, il reddito complessivo (o la perdita, preceduta dal segno meno) rideterminato tenendo
conto dell’importo di cui a colonna 9;

• in colonna 15, la maggiore imposta da versare derivante dalla rideterminazione del reddito;
• in colonna 18, il termine di versamento delle imposte non corrisposte per effetto dell’agevolazione.

Qualora l’agevolazione abbia determinato una perdita riportata in diminuzione del reddito del periodo
d’imposta successivo ai sensi dell’art. 84 del TUIR, il contribuente deve procedere anche alla ridetermi-
nazione di tale reddito.
A tal fine va indicato:
• in colonna 19, il reddito (o la perdita) rideterminato;
• in colonna 20, l’eventuale maggiore imposta;
• in colonna 21, il termine di versamento delle imposte non corrisposte per effetto dell’agevolazione.
Si precisa che in caso di rideterminazione di perdite riportabili occorre tener conto del minor importo ai
fini della compilazione del “Prospetto delle perdite non compensate” nel modello UNICO 2006. 

CASI PARTICOLARI

Le colonne 11, 12, 13 e 14 vanno compilate nei casi in cui il soggetto che ha detassato una quota del
reddito è diverso da quello che ha effettivamente ottenuto il risparmio d’imposta che, come già detto, è
tenuto alla presentazione dell’attestazione.
Si precisa che, in tal caso, nelle colonne 2, 3, 9 e 10, vanno indicati i dati relativi al soggetto che ha
detassato il reddito riportando nella colonna 11 il relativo codice fiscale e nella colonna 12 la tipologia
di soggetto, secondo la seguente codifica:
– il codice 1, per le imprese familiari o coniugali;
– il codice 2, per le società di persone;
– il codice 3, per le società che hanno optato per il regime di trasparenza ai sensi dell’art. 115 o 116 del TUIR;
– il codice 4, per le società che hanno optato per il regime della tassazione di gruppo ai sensi degli ar-

ticoli da 117 a 140 del TUIR.
Nella colonna 13, in caso di codice 1, 2 e 3, va riportata la quota di partecipazione  del contribuente
che presenta l’attestazione (collaboratore, socio, ecc.) relativamente al periodo d’imposta interessato dal
beneficio.
Nella colonna 14, il reddito complessivo del contribuente rideterminato in conseguenza della maggiore
quota di reddito (o di minore perdita) imputata dal soggetto di cui a colonna 11.
Le colonne 15, 18, 19, 20 e 21 sono relative ai dati del contribuente che presenta l’attestazione e van-
no compilate secondo le istruzioni sopra fornite.
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ESi precisa che, qualora il soggetto tenuto alla presentazione dell’attestazione abbia detassato il reddito
per effetto di spese sostenute direttamente ed abbia anche ricevuto per trasparenza una quota di reddi-
to (o perdita) alla cui determinazione abbia concorso l’importo derivante dall’agevolazione fruita, van-
no indicati: 
– i dati relativi all’agevolazione in distinti righi
– i dati relativi al proprio reddito complessivo e all’imposta da versare nel primo rigo relativo al periodo

d’imposta di riferimento.
Analoga modalità di compilazione va adottata nel caso di partecipazione in più società che abbiano frui-
to dell’agevolazione.

Tassazione di gruppo
Nel caso in cui le società che hanno sostenuto le spese abbiano aderito al regime del consolidato fisca-
le, va presentata un’unica attestazione da parte della società o ente consolidante.
Quest’ultima deve compilare separatamente per ciascuna società i dati relativi alle spese sostenute e alla
rideterminazione del reddito (colonne da 2 a 12), senza compilare i campi relativi alla determinazione
della maggiore imposta; deve inoltre compilare un rigo in cui indica il reddito complessivo globale (co-
lonna 14) e i dati relativi alla maggiore imposta.
I dati relativi al reddito complessivo globale e all’imposta da versare vanno indicati nel rigo AT1 del mo-
dulo 1.

RIDETERMINAZIONE DEL REDDITO PER EFFETTO DELL’ART. 24
DELLA LEGGE 29 GENNAIO 2006

I soggetti che hanno usufruito dell’agevolazione in relazione alle spese sostenute per realizzare investi-
menti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, di cui all’art. 5-sexies del decreto legge 24 di-
cembre 2002 n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003 n. 27, devono com-
pilare i righi da AT1 ad AT4, indicando:
• in colonna 1, il codice B;
• in colonna 2 e 3, la data di inizio e di fine del periodo d’imposta in cui si è goduto dell’incentivo fiscale;
• in colonna 4, il codice catastale del comune in cui sono stati realizzati gli investimenti;
• in colonna 5, gli estremi dell’ordinanza sindacale di sgombero ovvero dell’ordinanza di interdizione al

traffico;
• in colonna 6, il totale degli investimenti, sulla base dei quali è stata calcolata l’agevolazione, al netto

dei relativi disinvestimenti desumibile dai rispettivi modelli UNICO (ad esempio in UNICO SC 2004,
l’importo di cui al rigo RJ1);

• in colonna 7, l’importo corrispondente all’ammontare del reddito detassato, desumibile dai rispettivi model-
li UNICO (ad esempio in UNICO SC 2004, l’importo di cui al rigo RJ7 e riportato nel rigo RF49, col. 1);

• in colonna 8, l’importo degli investimenti agevolabili in quanto effettuati a fronte di effettivi danni subi-
ti, al netto di eventuali importi ricevuti a titolo risarcitorio; 

• in colonna 9, l’importo da recuperare a tassazione corrispondente alla differenza tra l’ammontare del-
la quota di reddito detassato (colonna 7) e l’importo di cui a colonna 8;

• in colonna 10, il reddito complessivo (o la perdita, preceduta dal segno meno) rideterminato, tenendo
conto dell’importo di cui a colonna 9;

• in colonna 15, la maggiore imposta da versare derivante dalla rideterminazione del reddito;
• in colonna 16, la maggiore imposta versata nei periodi d’imposta in cui si è proceduto al recupero del-

la quota di reddito detassato con riferimento agli investimenti di cui alla colonna 7, per effetto dell’ap-
plicazione dell’art. 4, c. 6, della legge n. 383 del 2001;

• in colonna 17, l’imposta da versare pari alla differenza tra gli importi della colonna 15 e colonna 16;
• in colonna 18, il termine di versamento delle imposte non corrisposte per effetto dell’agevolazione.

Qualora l’agevolazione abbia determinato una perdita riportata in diminuzione del reddito del periodo
d’imposta successivo ai sensi dell’art. 84 del TUIR, il contribuente deve procedere anche alla ridetermi-
nazione di tale reddito.
A tal fine va indicato:
• in colonna 19, il reddito (o la perdita) rideterminato;
• in colonna 20, l’eventuale maggiore imposta;
• in colonna 21, il termine di versamento delle imposte non corrisposte per effetto dell’agevolazione.
Si precisa che in caso di rideterminazione di perdite riportabili occorre tener conto del minor importo ai
fini della compilazione del “Prospetto delle perdite non compensate” nel modello UNICO 2006. 
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ECASI PARTICOLARI

Le colonne 11, 12, 13 e 14 vanno compilate nei casi in cui il soggetto che ha detassato una quota del
reddito è diverso da quello che ha effettivamente ottenuto il risparmio d’imposta che, come già detto, è
tenuto alla presentazione dell’attestazione.
Si precisa che, in tal caso, nelle colonne da 2 a 10, vanno indicati i dati relativi al soggetto che ha de-
tassato il reddito, riportando nella colonna 11 il relativo codice fiscale e nella colonna 12 la tipologia di
soggetto, secondo la seguente codifica:
– il codice 1, per le imprese familiari o coniugali;
– il codice 2, per le società di persone;
– il codice 3, per le società che abbiano optato per il regime di trasparenza ai sensi dell’art. 115 o 116

del TUIR;
– il codice 4, per le società che abbiano optato per il regime della tassazione di gruppo ai sensi degli

articoli da 117 a 140 del TUIR.
Nella colonna 13, in caso di codice 1, 2 e 3, va riportata la quota di partecipazione  del contribuente che
presenta l’attestazione (collaboratore, socio, ecc) relativamente al periodo d’imposta interessato dal beneficio.
Nella colonna 14 il reddito complessivo del contribuente rideterminato in conseguenza della maggiore
quota di reddito (o di minore perdita) imputata dal soggetto di cui a colonna 11.
Le colonne da 15 a 21 sono relative ai dati del contribuente che presenta l’attestazione e vanno compi-
late secondo le istruzioni sopra fornite.
Si precisa che, qualora il soggetto tenuto alla presentazione dell’attestazione abbia detassato il reddito
per effetto di investimenti effettuati direttamente ed abbia anche ricevuto per trasparenza una quota di red-
dito (o perdita) alla cui determinazione abbia concorso l’importo derivante dall’agevolazione fruita, van-
no indicati: 
– i dati relativi all’agevolazione in distinti righi
– i dati relativi al proprio reddito complessivo e all’imposta da versare nel primo rigo relativo al periodo

d’imposta di riferimento.
Analoga modalità di compilazione va adottata nel caso di partecipazione in più società che abbiano frui-
to dell’agevolazione.

Tassazione di gruppo
Nel caso in cui le società che hanno sostenuto le spese abbiano aderito al regime del consolidato, va
presentata un’unica attestazione da parte della società o ente controllante.
Quest’ultima deve compilare separatamente per ciascuna società i dati relativi alle spese sostenute e alla
rideterminazione del reddito (colonne da 2 a 12), senza compilare i campi relativi alla determinazione
della maggiore imposta; deve inoltre compilare un rigo in cui indica il reddito complessivo globale (co-
lonna 14) e i dati relativi alla maggiore imposta.
I dati relativi al reddito complessivo globale e all’imposta da versare vanno indicati nel rigo AT1 del
modulo 1.

CONTESTUALE FRUIZIONE DI ENTRAMBI GLI INCENTIVI FISCALI
PER LO STESSO PERIODO D’IMPOSTA

Qualora il contribuente abbia fruito del risparmio di imposta per effetto di entrambe le agevolazioni fi-
scali, in colonna 1 va indicato il codice C.
Per la compilazione dei righi da AT1 ad AT4, si rimanda alle istruzioni sopra fornite, con la precisazione
che in colonna 9, va indicata la somma degli importi da recuperare a tassazione afferenti le due agevo-
lazioni fiscali. 
Nel caso in cui si debbano compilare più righi si ricorda di numerare progressivamente la casella “Mod.
N.” posta in alto a destra del quadro.

REPERIBILITÀ E PRESENTAZIONE DELL’ATTESTAZIONE

La presente attestazione va presentata esclusivamente in via telematica direttamente o tramite un interme-
diario abilitato entro 90 giorni dalla data di emanazione del provvedimento del Direttore dell’Agenzia di
approvazione del presente modello.
Il modello, le relative istruzioni e il software di compilazione è reperibile nel sito www.agenziaentrate.gov.it.
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EVERSAMENTI

Le imposte risultanti dalla presente attestazione vanno versate entro i 60 giorni successivi al termine di tra-
smissione del modello di attestazione.
con i seguenti codici tributo:
– 5046 per l’agevolazione di cui al codice A;
– 5048 per l’agevolazione di cui al codice B.
Si precisa che vanno altresì versati gli interessi calcolati sulla base delle disposizioni di cui al capo V del
regolamento CE n. 794/2004 del 21 aprile 2004, della Commissione, maturati a decorrere dalla da-
ta in cui le imposte non sono state versate a seguito della fruizione degli incentivi e fino alla data del lo-
ro effettivo versamento.
Gli interessi vanno versati con i seguenti codici tributo:
– 5047 per l’agevolazione di cui al codice A;
– 5049 per l’agevolazione di cui al codice B.

In caso di codice C, vanno utilizzati i codici tributo relativi al recupero dell’incentivo fiscale prevalente.
I versamenti vanno effettuati separatamente per ciascun periodo d’imposta, indicando nella colonna an-
no del modello di pagamento F24, il periodo a cui l’imposta e gli interessi da versare afferiscono.
Al fine di facilitare la determinazione degli interessi è possibile utilizzare il software di compilazione re-
peribile nel sito www.agenziaentrate.gov.it.
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EBANCA D’ITALIA

PROVVEDIMENTO 15 marzo 2006.

Modifiche al provvedimento del 21 gennaio 2002, in materia
di ritiro dalla circolazione e di trasmissione alla Banca d’Italia
delle banconote denominate in euro sospette di falsita' .

IL GOVERNATORE
DELLA BANCA D’ITALIA

Visto l’art. 6 del regolamento (CE) n. 1338/2001 del
Consiglio del 28 giugno 2001, che definisce talune
misure necessarie alla protezione dell’euro contro la fal-
sificazione;

Visto l’art. 8 del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 350, convertito nella legge 23 novembre 2001,
n. 409, recante disposizioni urgenti in vista dell’intro-
duzione dell’euro, in materia di tassazione dei redditi
di natura finanziaria, di emersione di attivita' detenute
all’estero, di cartolarizzazione e di altre operazioni
finanziarie;

Visto il proprio provvedimento del 21 gennaio 2002,
recante disposizioni in materia di ritiro dalla circola-
zione e di trasmissione alla Banca d’Italia delle banco-
note denominate in euro sospette di falsita' ;

Visto il documento della Banca centrale europea del
16 dicembre 2004, intitolato ßRicircolo delle banconote
in euro: quadro di riferimento per l’identificazione dei
falsi e la selezione dei biglietti non piu' idonei alla circo-
lazione da parte delle banche e di tutte le categorie pro-
fessionali che operano con il contanteý;

Considerata la prima esperienza applicativa del qua-
dro normativo in materia di ritiro dalla circolazione
delle banconote denominate in euro sospette di falsita' ;

Ritenuto opportuno modificare il provvedimento del
21 gennaio 2002;

E m a n a

il seguente provvedimento:

Art. 1.

Modalita' e tempi di invio delle banconote

1. Il comma 2 dell’art. 2 del provvedimento del
21 gennaio 2002 e' sostituito dal seguente:

ß2. L’unita' operativa che ha materialmente indivi-
duato le banconote denominate in euro sospette di fal-
sita' le invia direttamente alla filiale territorialmente

competente della Banca d’Italia senza indugio e comun-
que non oltre il ventesimo giorno lavorativo successivo
a quello in cui le banconote stesse sono state versate o
depositate, o l’unita' operativa le ha comunque rice-
vute.ý.

Art. 2.

Misure organizzative

1. Dopo l’art. 2 del provvedimento del 21 gennaio
2002 e' inserito l’articolo seguente:

ßArt. 2-bis (Misure organizzative). ö 1. I soggetti di
cui al precedente articolo 1 impartiscono istruzioni
scritte agli addetti alle proprie unita' operative e ne veri-
ficano l’effettiva applicazione, per il rispetto degli
obblighi di cui al presente provvedimento.

2. La Banca d’Italia, nel verificare il rispetto degli
obblighi di cui al presente provvedimento, valuta, in
particolare, la formazione del personale interessato,
l’esistenza di responsabili chiaramente individuati, l’a-
deguatezza e l’efficacia delle procedure.ý.

Art. 3.

Schema di modulo per il ritiro
delle banconote sospette di falsita'

1. Lo schema del modulo di ritiro delle banconote
sospette di falsita' , allegato al provvedimento del
21 gennaio 2002, e' sostituito dallo schema allegato al
presente provvedimento.

Art. 4.

Disposizioni transitorie e finali

1. I soggetti di cui all’art. 1 del provvedimento del
21 gennaio 2002 si adeguano a quanto disposto dal-
l’art. 2-bis, comma 1, del medesimo provvedimento
entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente provve-
dimento.

2. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 marzo 2006

Il Governatore:Draghi
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EN o t e

Le suddette banconote sospette di falsita' saranno esaminate dal
Centro Nazionale Analisi delle banconote (CNA) istituito presso la
Banca d’Italia di Roma.

Se dalla perizia tecnica le banconote risultassero legittime, la
Banca d’Italia provvedera' a comunicare l’esito dell’esame alla banca
(o altro soggetto) verbalizzante che ha effettuato il ritiro e rimborsera'
all’esibitore, tramite la stessa banca/soggetto, gli importi delle banco-
note ritirate con vaglia cambiario ßnon trasferibileý intestato al
medesimo esibitore, e senza alcuna trattenuta.

Diversamente, se venisse accertata la falsita' , la Banca d’Italia
comunichera' alla banca/soggetto verbalizzante che ha effettuato il
ritiro il riconoscimento formale della contraffazione effettuato dal
citato CNA.

In questo caso, ovviamente, nessun rimborso e' dovuto all’esibi-
tore.

Il presente verbale viene redatto in tre esemplari, di cui:

uno viene trasmesso, per il tramite della filiale della Banca
d’Italia competente per territorio, al Centro Nazionale di Analisi
(CNA) della Banca d’Italia unitamente alle banconote ritirate;

uno viene consegnato all’esibitore (se presente);

uno viene custodito dalla banca (o altro soggetto) verbaliz-
zante, che provvedera' , senza indugio e comunque entro il giorno lavo-
rativo successivo alla verbalizzazione, ad inviarlo all’Ufficio Centrale
Antifrode dei Mezzi di Pagamento (UCAMP) del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, tramite idoneo mezzo telematico, ovvero via
fax utilizzando il numero verde 800307314.

Il verbale, realizzato in formato PDF, si trova sul sito della Banca
d’Italia (www.bancaditalia.it/banconote_monete) e su quello del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (www.mef.gov.it/verbaliucamp) e
puo' essere gestito scaricando il pacchetto Acrobat Reader presente,
in uso gratuito, nei relativi siti (rispettivamente nella sezione ßinfoý e
nella pagina ßNota per la compilazione dei verbaliý).

I moduli possono essere semplicemente stampati in bianco e
compilati a mano, oppure possono essere compilati elettronicamente
e quindi stampati; nel caso di compilazione a mano si raccomanda di
scrivere all’interno degli spazi previsti.

Peraltro, per consentire la ricezione ottimale del verbale da parte
dell’UCAMP, si consiglia di effettuare la stampa sempre dal modello
PDF, in formato A4 e non in formato ridotto, e di non utilizzare foto-
copie.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
DELVERBALE DI RITIRO DELLE BANCONOTE

Osservazioni di carattere generale

Il verbale di cui trattasi e' un modello a lettura ottica; pertanto, la
compilazione dello stesso dovra' essere effettuata in modo chiaro e
leggibile, tramite strumento informatico o scrittura a stampatello,
avendo cura di apporre un carattere per casella. In luogo della compi-
lazione dei campi dovra' essere assolutamente evitata l’apposizione di
timbri e loghi.

A) Dati identificativi del verbalizzante:

(1) indicare un identificativo alfanumerico univoco attribuito
dall’ente verbalizzante;

(2) giorno, mese e anno di compilazione del verbale di ritiro ban-
conote;

(3) apporre la denominazione dell’ente verbalizzante (ad es.
Banca ßXý, Poste Italiane S.p.A., cambiavalute ßYý, SICAV ßZý,
ecc.), unitamente all’indirizzo completo ed al recapito telefonico e fax;

(4) (5) trascrivere, rispettivamente, i codici ABI e CAB dell’ente
verbalizzante; gli enti/soggetti privi di tali codici lasceranno in bianco
tali campi;

(6) i soggetti verbalizzanti privi degli identificativi di cui ai punti
(4) e (5) indicheranno il proprio codice di iscrizione all’elenco e/o
all’albo speciale di appartenenza; i cambiavalute indicheranno,
invece, il codice di sportello;

(7) giorno, mese e anno di individuazione della banconota
sospetta;

(8) va indicato l’ente di provenienza della banconota, qualora
non coincidente con l’ente verbalizzante di cui al punto (3).

B) Dati identificativi delle banconote ritirate:

(9) indicare il valore della banconota ritirata, senza apporre il
simbolo dell’euro e;

(10) apporre la lettera corrispondente alla versione della banco-
nota individuata come sospetta. Se si tratta di prima emissione di un
taglio si indichera' la lettera ßAý. In caso di ßnuove emissioniý, le
stesse saranno riportate con la corrispondente lettera ßBý, ßCý, ßDý
ecc. N.B. attualmente la lettera di ßserieý non e' riportata sulla banco-
nota;

(11) la seconda combinazione alfanumerica (2�) va indicata sol-
tanto nel caso in cui sulla banconota ritirata siano presenti due
diverse combinazioni;

(12) trascrivere il plate number;

(13) sara' sempre pari a 1 per ciascuna riga compilata, salvo il
caso di piu' banconote di medesimo taglio, serie e plate number, tutte
recanti la medesima combinazione alfanumerica (o le medesime, nel
caso le due combinazioni su uno stesso biglietto siano diverse);

(14) calcolare il totale aritmetico della colonna (13) ßnumero
pezziý;

(15) indicare il numero dei moduli allegati nel caso non fossero
sufficienti le righe previste nella sezione (B); tali moduli saranno iden-
tificati dal medesimo protocollo di riferimento (1) del verbale di cui
sono parte integrante;

(16) apporre una X sulla casella ßIn presenza dell’esibitoreý qua-
lora il ritiro venga effettuato direttamente nei confronti dello stesso;
in caso contrario, contrassegnare la casella ßIn assenza dell’esibi-
toreý; nelle ßAltre informazioni utiliý inserire le modalita' di rinveni-
mento ed eventuali particolarita' legate all’esibizione della banconota
e/o ad altre circostanze (ad esempio, se trattasi di banconota prove-
niente da distributori automatici, distributori di carburante, grandi
magazzini, se trattasi di consegna spontanea da parte dell’esibitore
ecc.).

C) Dati identificativi dell’esibitore:

(17) (18) (19) (20) tali dati dovranno essere rilevati da un docu-
mento d’identita' ovvero acquisiti verbalmente (sedicente), apponendo
una X sul riquadro corrispondente; in caso di accertata autenticita'
della banconota da parte del CNA della Banca d’Italia, gli stessi
saranno utilizzati per la procedura di rimborso del valore della banco-
nota ritirata. Per i cittadini stranieri, va indicato anche lo Stato estero
di nascita e/o di recapito;

(21) il recapito (anche telefonico) puo' anche essere diverso dalla
residenza anagrafica;

(22) timbro e/o indicazione dell’ente/soggetto verbalizzante e
firma per esteso del verbalizzante;

(23) firma per esteso dell’esibitore della banconota; per esibitori
devono intendersi le persone fisiche che presentano materialmente le
banconote.

06A03594
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ECIRCOLARI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

CIRCOLARE 8 marzo 2006.

Misure organizzative sul diritto d’accesso.

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente il
procedimento amministrativo ed il diritto di accesso ai
documenti amministrativi, come modificata ed inte-
grata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 e dal decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
27 giugno 1992, n. 352, riguardante il regolamento per
la disciplina delle modalita' di esercizio e dei casi di
esclusione del diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi;

Visto il decreto ministeriale 25 gennaio 1996, n. 115,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’11 marzo 1996,
n. 59, che ha adottato il ßRegolamento concernente le
categorie di documenti formati o stabilmente detenuti
dal Ministero di grazia e giustizia e dagli organi perife-
rici sottratti al diritto di accessoý;

Vista la circolare ministeriale del 10 marzo 1997,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 19 marzo 1997,
n. 65, contenente misure organizzative sul diritto di
accesso. Accesso ai documenti del Ministero di grazia
e giustizia;

Visto il decreto legislativo del 22 luglio 1999, n. 261
di attuazione della direttiva 97/67/CE concernente
regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei
servizi postali comunitari e per il miglioramento della
qualita' del servizio;

Riconosciuta l’opportunita' di dettare le misure ido-
nee a permettere l’esercizio del diritto di accesso ai pre-
detti documenti in linea con la normativa attualmente
vigente;

Dispone quanto segue:

1) Competenza a decidere sull’istanza di accesso.
La competenza a decidere sull’istanza di accesso

spetta al responsabile dell’apposito procedimento che,
ai sensi dell’art. 4, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 352 del 1992, e' il dirigente, o altro
dipendente da questo delegato, addetto all’unita' orga-
nizzativa competente a formare l’atto o a detenerlo sta-
bilmente. Tale principio e' applicabile anche nel caso di
atti infraprocedimentali.

2) Presentazione della domanda di accesso.
All’atto della presentazione della richiesta d’accesso,

il richiedente deve esibire un valido documento di iden-
tificazione. Coloro i quali inoltrano la richiesta in rap-
presentanza di persone giuridiche o di enti, nonche¤ i
tutori e i curatori delle persone fisiche, devono pro-
durre, oltre al documento di identificazione personale,
idoneo titolo che attesti tale qualita' .

Nel caso di rappresentanza di persone fisiche (a parte
i casi di rappresentanza legale dianzi indicati), il titolo
di cui sopra consistera' in un atto di delega dell’interes-
sato con sottoscrizione autenticata a norma dell’art. 30
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445. Per l’accesso a documenti che concer-
nano la sfera di riservatezza del delegante, la delega
deve essere specifica.

Le amministrazioni, le associazioni e i comitati por-
tatori di interessi pubblici o diffusi devono specificare
con la richiesta di accesso l’interesse concreto alla
visione del documento.

La procura alle liti non abilita di per se' il difensore a
richiedere per conto dell’assistito l’accesso ai documenti
di carattere amministrativo.

Le richieste non possono essere generiche ma devono
consentire l’individuazione del documento cui si vuole
accedere. Esse possono, peraltro, riferirsi a piu' docu-
menti, ovvero a documenti giacenti presso organi del
Ministero aventi sede diversa, purche¤ gli atti riguardino
il medesimo procedimento.

Le richieste di accesso possono essere informali o for-
mali secondo il disposto degli articoli 3 e 4 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 352 del 1992. Le
richieste non formali possono essere verbali o scritte.
Quelle formali possono essere solo scritte.

Le richieste di accesso scritte, sia formali che infor-
mali, sono compilate secondo il formulario di cui all’al-
legato 1 o altro analogo e vanno presentate presso gli
uffici competenti a formare l’atto ovvero a detenerlo
stabilmente. Esse vanno protocollate e su di esse va
apposto il timbro attestante la data di ricezione.

Sulla richiesta di accesso scritta sono annotati gli
estremi della persona che eventualmente accompagna
l’interessato per la visione dei documenti.

Le richieste di accesso verbali sono annotate su un
apposito registro.

L’invito alla presentazione di richiesta formale di
accesso di cui all’art. 4, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 352 del 1992, e' redatto in
calce al modulo della richiesta informale con indica-
zione della data e con la sottoscrizione del responsabile
dell’ufficio. L’interessato vi appone la propria firma
per presa visione. Se la richiesta e' presentata verbal-
mente l’invito alla presentazione di richiesta formale,
redatto dal responsabile del procedimento, deve essere
contestualmente consegnato all’interessato o comuni-
cato allo stesso.

L’ufficio e' tenuto a rilasciare ricevuta della avvenuta
presentazione della richiesta formale.

Le richieste formali di accesso di competenza di altre
amministrazioni sono trasmesse a queste ultime dan-
done comunicazione al richiedente.

Le richieste di accesso formale a mezzo del servizio
postale devono essere effettuate con raccomandata con
avviso di ricevimento. La data di presentazione e' quella
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Ein cui l’istanza perviene all’ufficio competente e la rice-
vuta di ritorno equivale a comunicazione della rice-
zione dell’istanza.

Per quanto concerne le richieste irregolari o incom-
plete si applica il comma 6 dell’art. 4 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 352 del 1992 in base al
quale l’amministrazione deve darne, entro dieci giorni,
tempestiva comunicazione al richiedente tramite racco-
mandata o altro mezzo idoneo ad accertare la rice-
zione.

Il termine finale del procedimento e' quello di cui al
comma 5 del citato art. 4 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 352 del 1992, pari a trenta giorni
decorrenti dalla data di presentazione o ricezione della
richiesta a norma dell’art. 25, comma 4, della legge
7 agosto 1990, n. 241; tale termine resta, peraltro,
sospeso nel caso di richiesta irregolare o incompleta
per il periodo compreso tra la comunicazione al richie-
dente e la regolarizzazione.

3) Accoglimento o rigetto dell’istanza.
La decisione sulla richiesta dell’accesso formale e'

comunicata dall’ufficio competente. Si ricorda a tale
proposito che, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 352 del 1992, l’atto
deve contenere l’indicazione dell’ufficio, nonche¤ della
sede presso cui rivolgersi, e di un congruo periodo di
tempo, comunque non inferiore a quindici giorni, per
prendere visione dei documenti o per ottenerne copia.

Trascorso il predetto periodo senza che il richiedente
abbia preso visione del documento, la pratica e' archi-
viata e l’interessato deve presentare una nuova richiesta
di accesso.

Come stabilito dall’art. 7 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 352 del 1992, l’atto di rifiuto, limi-
tazione o differimento, a norma dell’art. 24 della legge
7 agosto 1990, n. 241, dell’accesso richiesto in via for-
male deve essere adeguatamente motivato.

In particolare deve contenere l’indicazione:
a) dell’ufficio che ha trattato la pratica di accesso;
b) del documento oggetto della richiesta;
c) dei motivi del rifiuto, della limitazione o del dif-

ferimento;
d) dei termini per la presentazione del ricorso al

tribunale amministrativo regionale.

4) Modalita' di esercizio dell’accesso.
L’Ufficio per le relazioni con il pubblico e' compe-

tente a fornire tutte informazioni sulle modalita' di eser-
cizio del diritto di accesso e sui relativi costi. Le mede-
sime funzioni sono svolte presso gli uffici periferici del-
l’amministrazione dalle rispettive segreterie e presso gli
uffici giudiziari dalle cancellerie o dalle segreterie giu-
diziarie.

Rientra nelle funzioni degli uffici di cui sopra: indi-
care gli uffici dove gli interessati possono accedere ai
fini della presentazione della domanda di accesso, della
consultazione e dell’estrazione di copia dei documenti
ovvero dell’acquisizione di informazioni, nonche¤ indi-
care agli interessati i luoghi di consultazione.

Presso gli uffici in questione, ed a loro cura,
andranno predisposti, o comunque individuati, appositi
locali per la pubblicazione e la consultazione, salve le
norme sull’esclusione dall’accesso, delle seguenti cate-
gorie di documenti: bandi e graduatorie di concorso,
nomina delle commissioni di concorso, criteri di valuta-
zione degli organi collegiali, istituzione di corsi di for-
mazione professionale e di aggiornamento, indizione
di seminari di studio, bandi di gara, pubblicazioni di
posti vacanti, pubblicazioni di trasferimenti, ordini del
giorno e verbali del consiglio di amministrazione, rac-
colte dei regolamenti ministeriali e di circolari, gradua-
torie per il diritto allo studio, provvedimenti di ammis-
sione agli albi professionali, nonche¤ tutti gli atti a carat-
tere generale o rivolti a destinatari indeterminati.

I documenti in questione saranno immediatamente
resi disponibili presso i locali per la consultazione e cia-
scun ufficio predisporra' l’indice dei documenti di pro-
pria competenza e ne curera' l’aggiornamento.

La visione del documento oggetto della richiesta di
accesso, diverso da quelli posti nei locali di consulta-
zione di cui sopra, ha luogo presso l’ufficio che lo ha
formato o che lo detiene in forma stabile. Potranno
anche destinarsi locali idonei per un agevole esame dei
documenti, curando tuttavia che vengano adottate le
opportune misure di vigilanza. Ove non sia possibile
mettere il documento a disposizione dell’interessato
contestualmente all’accoglimento della domanda di
accesso, lo stesso e' reso, comunque, disponibile in un
giorno che sia il piu' vicino possibile alla data di accogli-
mento della domanda, tenendo conto del tipo di docu-
mento e del tempo occorrente, nonche¤ della difficolta'
per il suo reperimento, e, comunque, non oltre il ter-
mine di trenta giorni dalla data di presentazione della
domanda.

Nei casi di segretezza o di riservatezza di alcune
informazioni, sono selezionate le parti di cui deve
essere assicurata la disponibilita' . Della presa visione e'
redatta apposita dichiarazione sottoscritta dall’interes-
sato.

In caso di accesso a documenti mediante estrazione
di copie ovvero a documenti raccolti o conservati
mediante strumenti informatici, l’accesso sara' consen-
tito esclusivamente con l’ausilio di personale dell’Am-
ministrazione. Ove tecnicamente possibile, copia dei
dati informatizzati potra' essere rilasciata sugli appositi
supporti forniti dal richiedente. In tal caso la copia
non puo' essere rilasciata quale copia autentica.

Se il rilascio delle copie non avviene contestualmente
all’accoglimento della domanda di accesso, le mede-
sime copie, predisposte dall’Amministrazione nel ter-
mine di cui all’art. 4, comma 5, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 352 del 1992, rimangono
depositate presso l’ufficio competente per sessanta
giorni dal momento in cui l’accesso e' consentito. Qua-
lora non vengano ritirate entro tale termine la pratica
e' archiviata ed il richiedente deve presentare una nuova
richiesta di accesso.

In ogni caso la consegna di copia del documento al
richiedente deve essere attestata da dichiarazione per
ricevuta sottoscritta da quest’ultimo.
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ESe l’interessato chiede di ricevere tramite servizio
postale le fotocopie dei documenti richiesti, queste sono
trasmesse, all’indirizzo indicato nella richiesta, previo
versamento da parte del destinatario dell’importo
dovuto per la trasmissione, calcolato dall’Ufficio sulla
base dell’esame della richiesta, da corrispondersi
mediante versamento su conto entrate dello Stato, da
effettuarsi con le seguenti modalita' : versamento sul
capo XI del Ministero della giustizia, capitolo 3530
ßentrate eventuali e diverse concernenti il Ministero
della giustiziaý, Centro di Responsabilita' (C.D.R.)
ßOrganizzazione giudiziaria del personale e dei ser-
viziý, U.P.B. 10.2.1 direttamente presso la Tesoreria
provinciale dello Stato ovvero attraverso opportuno
bollettino di c/c postale intestato alla sezione di Tesore-
ria provinciale dello Stato territorialmente competente,
all’uopo indicando la causale del versamento. La quie-
tanza o la ricevuta di versamento deve essere inviata
all’ufficio competente 1.

Nel caso di documenti contenenti, in parte, informa-
zioni segrete o non accessibili all’interessato, possono
essere rilasciate copie parziali dei documenti stessi. Tali
copie, ove possibile, devono comprendere la prima e
l’ultima pagina del documento e le pagine omesse
devono essere indicate.

5) Rimborso delle spese ed imposta di bollo per il rilascio
delle copie.
Il rilascio di copia dei documenti e' subordinato al

pagamento del costo di riproduzione secondo quando
disposto dalle delibere del consiglio di amministrazione
di questo Ministero del 24 giugno 1994 e del consiglio
di amministrazione degli archivi notarili dell’8 novem-
bre 1994 e in conformita' alla nota della Presidenza del
Consiglio dei Ministri del 19 marzo 1993, prot.
n. UCA/27720/928/46, all’importo fisso di euro 0,52
per il rilascio da una a due copie, di euro 1,04 da tre a
quattro copie e cos|' di seguito. Le somme dovute ven-
gono corrisposte mediante applicazione di marche da
bollo su ogni facciata da annullarsi con il datario a cura
dell’ufficio ricevente.

La tariffa puo' essere annualmente modificata dai
suddetti consigli di amministrazione in base al costo
del servizio.

Nel caso in cui il rilascio di copia comporti l’uso di
apparecchiature speciali o una procedura di ricerca di
particolare difficolta' ovvero richieda formati specifici
su carta speciale, la determinazione del corrispettivo e'
effettuata dal Ministero, ferme restando le disposizioni
vigenti in materia di bollo, diritti di ricerca e di visura.

Qualora, infine, le fotocopie debbano essere rila-
sciate in forma autentica, l’interessato e' tenuto ad
assolvere l’imposta di bollo mediante la presentazione
delle relative marche al momento della consegna dei
documenti: l’ufficio ne cura l’annullo con bollo e data.

öööö
1 Il presente comma e' stato cos|' modificato a seguito dell’entrata

in vigore del decreto legislativo n. 261 del 22 luglio 1999 di attuazione
della direttiva 97/67/CE concernente regole comuni per lo sviluppo
del mercato interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizio.

6) Archivi delle istanze di accesso.
Gli archivi di cui all’art. 11, comma 1, del decreto del

Presidente della Repubblica n. 352 del 1992, dovranno
essere istituiti presso gli uffici destinatari delle
domande di accesso.

Le richieste di accesso sono catalogate sia cronologi-
camente che in riferimento ai soggetti richiedenti e al
procedimento cui si riferiscono e sono aggiornate con
le informazioni successive relative al caso.

Gli uffici gia' dotati di strumenti informatici provve-
dono ad adottare mezzi idonei per salvaguardare le
informazioni dalla distruzione e dalla divulgazione
non autorizzata.

Roma, 8 marzo 2006

Il Ministro della giustizia: Castelli

öööööö

Allegato 1

Al Ministero della giustizia
Ufficio ..............................

Il sottoscritto:

cognome ...............................................................................
nome: ................................................................................... data di
nascita ........................., residenza ...................................... recapito
telefonico ........................., documento d’identificazione .................
............................ amministrazione richiedente .............................. ,
ufficio di appartenenza ........................................................., motivi
della richiesta ................................................................................. ,
indicazione dell’interesse alla visione (per i portatori di interesse pub-
blici o diffusi) ..................................................................... soggetto
rappresentato e indicazione dei poteri di rappresentanza ................. ;
generalita' dell’accompagnatore ed estremi del documento di identifi-
cazione ........................................................................................... ;
documenti allegati a sostegno della richiesta ................................... ,

chiede:
1) di prendere visione;
2) di ottenere copia, dei seguenti documenti: .........................

.........................................................................................................
1) amministrazione ...............................................................

autorita' che ha emanato/detiene stabilmente il documento (responsa-
bile del procedimento) .....................................................................
data del documento .................. oggetto del documento .................
destinatario del documento ............................................................. ;

2) amministrazione ...............................................................
autorita' che ha emanato/detiene stabilmente il documento (responsa-
bile del procedimento) .....................................................................
data del documento ....................................................... oggetto del
documento ......................................................................................
destinatario del documento ............................................................. ;

3) amministrazione ...............................................................
autorita' che ha emanato/detiene stabilmente il documento (responsa-
bile del procedimento) .....................................................................
data del documento ............................................................. oggetto
del documento .............................................................. destinatario
del documento ................................................................................

Data, ........................................

Firma del richiedente
..................................................

06A03624
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Comunicato relativo al decreto 25 novembre 2005, recante:
ßIndividuazione del limite di accesso alle agevolazioni in
favore dell’imprenditoria femminile, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 luglio 2000, n. 314, nonche¤ dei criteri di priorita' da
utilizzare per la formazione delle graduatorie delle domande
ammissibili alle agevolazioni medesime.ý.

Si comunica che il decreto citato in epigrafe, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 291 del 15 dicembre 2005, e' stato
registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2006, Ufficio di controllo
atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1, foglio n. 345.

06A03633

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Riconoscimento provvisorio dell’Istituto di patronato
e di assistenza sociale FENALCA

Con decreto ministeriale 28 marzo 2006 e' stata approvata, in via
provvisoria, ai sensi e per gli effetti della legge 30 marzo 2001,
n. 152, la costituzione, da parte della Federazione nazionale auto-
noma lavoratori commercianti e artigiani - FENALCA., dell’istituto
di patronato e di assistenza sociale Fenalca, che la predetta Federa-
zione ha costituito con atto pubblico 28 luglio 2005.

Il riconoscimento definitivo sara' concesso a condizione che sia
accertata, entro un anno dalla data della domanda di riconoscimento
stesso, avanzata l’8 agosto 2005, la realizzazione del progetto previsto
all’art. 3, comma 2, della citata legge n. 152/2001.

06A03596

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione d’origine protetta ßProsciutto di Carpegnaý

Il Ministero delle politiche agricole e forestali ha ricevuto
l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione
della denominazione d’origine protetta ßProsciutto di Carpegnaý,
registrata con Reg. (CE) n. 1263 del 1� luglio 1996, nel quadro della
procedura prevista dall’art. 17 del reg. 2081/92 del Consiglio del
14 luglio 1992, presentata dall’azienda San Leo Carpegna S.r.l.,
unico produttore riconosciuto ed operante per la lavorazione del
ßProsciutto di Carpegnaý D.O.P. con sede in Carpegna, via Petricci.

L’istanza di modifica del disciplinare di produzione della D.O.P.
ßProsciutto di Carpegnaý, comprensiva delle mere correzioni e delle
necessarie integrazioni, riguarda in particolare gli elementi che favo-
riscono la tracciabilita' e il controllo della produzione, nonche¤ la desi-
gnazione e presentazione del prodotto all’atto della sua immissione
al consumo.

Ritenuto che le modifiche apportate risultano non alterare le
caratteristiche del prodotto e non attenuare il legame con l’ambiente
geografico.

Considerato altres|' che l’art. 9 del citato Reg. (CEE) n. 2081/92
prevede la possibilita' , da parte degli Stati Membri, di chiedere la
modifica ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate

Visto il parere favorevole alle modifiche espresso dalla regione
Marche.

Considerato che l’attuale disciplinare di produzione della Deno-
minazione d’Origine Protetta ßProsciutto di Carpegnaý e' formato
dall’insieme della documentazione trasmessa alla Commissione euro-
pea per la registrazione della denominazione.

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative
alla presente proposta dovranno essere presentate, nel rispetto
della disciplina fissata dal decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642, ßdisciplina dell’imposta di bolloý e succes-
sive modifiche, al Ministero delle politiche agricole e forestali -
Dipartimento delle politiche di sviluppo - Direzione generale per
la qualita' dei prodotti agroalimentari - QPA III, via XX settembre
n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della pre-
sente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di
opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima
della trasmissione della suddetta proposta di modifica alla Com-
missione europea.

PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE
DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE D’ORIGINE

PROTETTA ßPROSCIUTTO DI CARPEGNAý

Art. 1.

Denominazione

La denominazione d’origine protetta ßProsciutto di Carpegnaý e'
riservata al prosciutto crudo stagionato che risponde alle condizioni
e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare.

Art. 2.

Zona di produzione

Gli allevamenti dei suini destinati alla produzione del ßPro-
sciutto di Carpegnaý debbono essere situati nel territorio delle regioni
Lombardia, Emilia-Romagna e Marche.

I suini nati, allevati e macellati nelle suddette regioni sono con-
formi alle prescrizioni gia' stabilite a livello nazionale per la materia
prima dei prosciutti di Parma e S. Daniele. Gli allevamenti devono
infatti attenersi alle citate prescrizioni per quanto concerne razze, ali-
mentazione e metodologia di allevamento.
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EI suini debbono essere di peso non inferiore ai 160 kg, piu' o meno
10%, di eta' non inferiore ai dieci mesi, aventi le caratteristiche proprie
del suino pesante italiano definite ai sensi del Reg. CEE n. 3220/84
concernente la classificazione commerciale delle carcasse suine.

Il peso delle cosce fresche rifilate (taglio corto) non deve essere
inferiore a 12 kg.

Il macellatore e' responsabile della corrispondenza qualitativa e
di origine dei tagli. Il certificato del macello, che accompagna cia-
scuna partita di materia prima e ne attesta la provenienza e la tipolo-
gia, deve essere conservato dal produttore. I relativi controlli vengono
effettuati direttamente dalla struttura di controllo indicata nel succes-
sivo art. 7.

L’elaborazione del ßProsciutto di Carpegnaý deve avvenire nella
zona tradizionalmente vocata del comune di Carpegna (provincia di
Pesaro-Urbino, regione Marche).

Il regime climatico dell’area di elaborazione del ßProsciutto di
Carpegnaý e' determinante nella dinamica del ciclo produttivo che e'
strettamente collegato all’andamento meteorologico caratteristico ed
alle particolari condizioni ambientali.

Art. 3.

Materie prime

Il ßProsciutto di Carpegnaý e' derivato dalle cosce dei suini
pesanti corrispondenti alle caratteristiche dell’art. 2. Nel procedi-
mento di salatura si impiega cloruro di sodio marino macinato a
secco.

Art. 4.

Metodo di elaborazione

Subito dopo la macellazione le cosce isolate della carcassa sono
sottoposte a refrigerazione per almeno 24 ore fino al raggiungimento
di una temperatura interna fra 0 e 1� C, successivamente si procede
alla rifilatura con ßTaglio corto classicoý.

Le cosce cos|' preparate sono consegnate, entro 96 ore dalla
macellazione, allo stabilimento di elaborazione, avendo cura che il
prodotto, se non viene lavorato entro le 24 ore dalla consegna, sia
riposto in un ambiente a temperatura compresa tra - 1� C e + 4� C.

Entro le 24 ore dall’arrivo delle cosce fresche nello stabilimento
di elaborazione, le stesse vengono sottoposte ad apposito massaggio
con spremitura dei grandi vasi sanguigni e quindi al successivo primo
procedimento di salagione con impiego di cloruro di sodio marino
macinato a secco.

Le cosce cos|' preparate sono tenute fino a sette giorni in locali
con condizioni di temperatura non inferiore a 0� C e di umidita' ele-
vata. Dopo di che si procede alla rimozione del sale residuo in superfi-
cie ed all’ulteriore massaggio con spremitura dei vasi sanguigni.

Successivamente si passa alla seconda salagione, effettuata in
locali ad atmosfera controllata, che si protrae per non oltre 11 giorni.

Dopo l’eliminazione del sale in eccesso mediante battitura e spaz-
zolatura segue una fase di maturazione in ambienti con temperatura
e umidita' controllate, per circa due mesi. Successivamente si ha una
fase di prelavaggio, lavaggio ed asciugatura. Infine si effettua la pre-
stagionatura sempre in condizioni ambientali controllate tali da favo-
rire una lenta riduzione del tenore di umidita' delle cosce. Caratteri-

stica di questa fase e' la tradizionale legatura, mediante corda passata
ßa strozzoý nella parte superiore del gambo ovvero attraverso la fora-
tura della cotenna in corrispondenza dell’osso dello stinco.

In seguito i prosciutti sono battuti, toelettati e stuccati utiliz-
zando esclusivamente metodi tradizionali e manuali.

In tutte le fasi di lavorazione e' vietato l’utilizzo di additivi
chimici.

Art. 5.

Stagionatura

Dopo le stuccature il prodotto viene trasferito in appositi
ambienti di stagionatura caratterizzati da temperature comprese tra i
5� C e 20� C ed umidita' relativa del 65-80%. Durante la stagionatura
e' consentita la ventilazione, l’esposizione alla luce ed all’umidita' natu-
rale, tenuto conto dei fattori climatici presenti nel comune di Carpe-
gna. Il periodo di stagionatura, dalla salagione alla commercializza-
zione, non dura meno di 13 mesi.

Art. 6.

Caratteristiche

All’atto della immissione al consumo il ßProsciutto di Carpegnaý
presenta le seguenti caratteristiche fisiche, organolettiche, chimiche e
chimico-fisiche:

caratteristiche fisiche:

forma: tondeggiante, non globosa, tendente al piatto, con suf-
ficiente strato di grasso nella parte opposta all’anca;

peso: non inferiore a 8 kg;

aspetto al taglio: colore tendenzialmente rosa salmonato, con
adeguata quantita' di grasso solido, di colore bianco rosato all’esterno;

caratteristiche organolettiche:

profumo: delicato e penetrante di carne stagionata;

gusto: delicato e fragrante;

consistenza: tenera ed elastica delle carni;

caratteristiche chimiche e chimico-fisiche:

umidita' percentuale ricompresa nell’intervallo tra 57 e 63%:

rapporto sale/umidita' (quoziente del rapporto tra la composi-
zione percentuale in cloruro di sodio e la percentuale di umidita' ):
compreso tra 7,8 ed 11,2;

rapporto umidita' /proteine (quoziente del rapporto tra la per-
centuale di umidita' e la percentuale di proteine totali): compreso nel-
l’intervallo tra 1,9 e 2,5;

indice di proteolisi (composizione percentuale delle frazioni
azotate solubili in acido tricoloroacetico - TCA - riferite al contenuto
in azoto totale) non inferiore a 24 e non superiore a 31.
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EArt. 7.

Co n t r o l l i

Il controllo per l’applicazione del presente disciplinare di produ-
zione e' svolto da un organismo privato autorizzato o da un’autorita'
pubblica designata, conformemente a quanto stabilito dall’art. 10 del
Reg. CEE n. 2081 del 14 luglio 1992.

Art. 8.

Designazione e presentazione

Il ßProsciutto di Carpegnaý e' immesso al consumo provvisto di
apposito contrassegno che identifica il prodotto.

Il contrassegno e' costituito dal simbolo che segue nella figura 1,
recante la dicitura ßProsciutto di Carpegnaý apposto con marchia-
tura a fuoco.

Figura 1.

Il prodotto viene commercializzato anche come ßdisossato pres-
satoý o ßdisossato all’addobboý previa asportazione totale dello
stucco e dei grassi esterni superflui.

EØ consentito il confezionamento del prodotto, anche affettato,
sottovuoto o in atmosfera modificata, utilizzando prosciutti stagio-
nati di almeno 14 mesi.

Le successive fasi di porzionamento, affettamento e confeziona-
mento e le modalita' di attuazione delle predette operazioni, sono defi-
nite, eventualmente anche mediante stipulazione di convenzione tra
il Consorzio di tutela incaricato dal MIPAF o in caso di sua assenza
dal Ministero delle politiche agricole e forestali stesso, ed i soggetti
interessati allo svolgimento di tali operazioni, purche¤ le stesse non
incidano sulle caratteristiche chimico-fisiche e organolettiche del pro-
dotto tutelato, e siano idonee ad assicurare l’identificazione certa
dello stesso e la sua rintracciabilita' .

La designazione della denominazione di origine protetta ßPro-
sciutto di Carpegnaý deve essere fatta in caratteri chiari e indelebili,
nettamente distinguibili da ogni altra scritta che compare in etichetta
ed essere immediatamente seguita dalla menzione ßDenominazione
di Origine Protettaý.

Tali indicazioni sono abbinate al logo della denominazione.

EØ vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressa-
mente prevista. EØ tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che fac-
ciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purche¤
non abbiano significato laudativo o tali da trarre in inganno l’acqui-
rente, nonche¤ l’eventuale nome di aziende suinicole dai cui alleva-
menti il prodotto deriva.

Art. 9.

Elaborazioni e trasformazioni

I prodotti per la cui preparazione e' utilizzato il ßProsciutto di
Carpegnaý, a seguito di processi di ulteriore elaborazione non previsti
dal presente disciplinare, possono essere immessi al consumo in con-

fezioni recanti il riferimento a detta denominazione al di fuori della
lista degli ingredienti, senza l’apposizione del logo comunitario, a
condizione che:

a) il ßProsciutto di Carpegnaý costituisca il componente
esclusivo della categoria merceologica di appartenenza;

b) gli utilizzatori del prodotto siano autorizzati dai titolari del
diritto di proprieta' intellettuale conferito dalla registrazione della
denominazione di origine protetta riuniti nel Consorzio incaricato
per la tutela dal Ministero delle politiche agricole e forestali. Lo stesso
Consorzio incaricato provvedera' anche ad iscriverli in appositi regi-
stri ed a vigilare sul corretto uso della denominazione protetta. In
assenza di un Consorzio di tutela incaricato, le predette funzioni
saranno svolte dal MIPAF in quanto autorita' nazionale preposta
all’attuazione del Reg. (CEE) n. 2081/92.

06A03574

BANCA D’ITALIA

11� aggiornamento del 28 marzo 2006 alla circolare n. 229 del
21 aprile 1999. Istruzioni di vigilanza per le banche: trasfor-
mazione delle scadenze e finanziamenti a medio e lungo ter-
mine alle imprese.

1. Con deliberazione adottata il 22 febbraio 2006, su proposta
della Banca d’Italia, il Comitato interministeriale per il Credito ed il
Risparmio ha parzialmente abrogato il decreto del Ministro del
tesoro 22 giugno 1993, n. 242630, concernente la ßDespecializzazione
degli enti creditizi: operativita' a medio-lungo termineý.

In particolare, l’intervento abrogativo ha riguardato:

i paragrafi 1 e 3 del citato decreto ministeriale, in cui si dispo-
neva che le banche e i gruppi bancari devono porre in essere misure
idonee a prevenire e gestire i rischi derivanti da una elevata trasforma-
zione delle scadenze; alla Banca d’Italia era demandata l’emanazione
di istruzioni concernenti il contenimento delle immobilizzazioni
finanziarie e le regole di equilibrio tra le scadenze dell’attivo e del pas-
sivo di bilancio;

il paragrafo 2 dello stesso decreto ministeriale, nel quale si sta-
biliva che la Banca d’Italia detta criteri volti a regolare la possibilita'
di operare in misura significativa nel comparto del credito a medio e
lungo termine, secondo una logica di gradualita' .

In attuazione delle disposizioni ora abrogate, la Banca d’Italia
aveva emanato, in materia di trasformazione delle scadenze, istru-
zioni di vigilanza in cui si confermava l’obbligo, fissato direttamente
dal decreto ministeriale, di contenere gli investimenti in immobili e
partecipazioni entro il limite del patrimonio (cd. ßprima regolaý di
trasformazione delle scadenze) e si introducevano limiti all’utilizzo
delle componenti meno stabili della raccolta per il finanziamento di
attivita' a medio e lungo termine (ßsecondaý e ßterzaý regola).

Dette istruzioni sono state modificate nel dicembre del 2003, in
un’ottica di semplificazione e riduzione degli oneri regolamentari. In
particolare, veniva stabilito che le regole di trasformazione delle sca-
denze dovessero trovare applicazione esclusivamente a livello consoli-
dato, cos|' da rendere la disciplina neutrale rispetto alle scelte organiz-
zative dei soggetti vigilati; inoltre, era modificata la seconda regola
ed eliminata la terza, in considerazione della migliorata capacita' delle
banche e dei gruppi di gestire i flussi finanziari.

Relativamente ai finanziamenti a medio e lungo termine alle
imprese, le Istruzioni di vigilanza stabilivano che le banche dovessero
contenere l’ammontare dei crediti della specie entro il limite del 20 per
cento della raccolta complessiva; tale limite e' stato innalzato al 30 per
cento nel 2000, per tenere conto dell’accresciuta esperienza degli interme-
diari, anche diminori dimensioni, nello specifico comparto. Per le banche
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Edotate di elevata patrimonializzazione e adeguata situazione tecnica e
organizzativa e' stata prevista la possibilita' di richiedere alla Banca d’Ita-
lia l’abilitazione a operare oltre il suddetto limite.

2. L’introduzione di istituti prudenziali volti a limitare l’operati-
vita' a medio-lungo termine delle banche e dei gruppi bancari era con-
nessa al completamento del processo di despecializzazione temporale
dell’attivita' bancaria.

L’intervento abrogativo del CICR e' motivato dalla considera-
zione che l’innovazione e lo sviluppo dei mercati finanziari, la diversi-
ficazione e la stabilizzazione delle fonti di raccolta, le piu' sofisticate
tecniche di gestione integrata dell’attivo e del passivo, l’esperienza
maturata nel comparto del credito oltre il breve alle imprese consen-
tono alle banche di gestire e controllare autonomamente i rischi con-
nessi allo squilibrio di scadenze dei flussi finanziari e al finanziamento
degli investimenti produttivi.

L’intervento mira, inoltre, a rimuovere discipline vincolistiche
non derivanti da norme comunitarie armonizzate, che possono pro-
durre effetti negativi sulla competitivita' del sistema bancario e della
piazza finanziaria italiani in un contesto di mercato aperto alla com-
petizione transfrontaliera e caratterizzato da una crescente ßconcor-
renza tra ordinamentiý.

L’abrogazione delle disposizioni in questione non esime, peraltro,
i responsabili organi aziendali delle banche e delle societa' capogruppo
dal porre in essere le misure idonee a controllare e gestire, nell’ambito
dei rischi connessi all’attivita' svolta, anche i rischi derivanti dal
mismatching di scadenze dell’attivo e del passivo di bilancio e i rischi
impliciti nell’attivita' di finanziamento a medio-lungo delle imprese.

* * *

Cio' posto, sono abrogati ^ a far data dalla pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale della citata deliberazione del CICR ^ i Capitoli 6 e 7
del Titolo IV delle Istruzioni di Vigilanza, concernenti rispettiva-
mente i ßfinanziamenti a medio e lungo termine alle impreseý e i
ßlimiti alla trasformazione delle scadenzeý. EØ altres|' abrogata la
comunicazione della Banca d’Italia del dicembre 2003 (1), concer-
nente la normativa sulla trasformazione delle scadenze.

Resta fermo il ßlimite generale all’assunzione di immobili e par-
tecipazioniý, di cui al Titolo IV, Cap. 9, sez. II, delle Istruzioni di vigi-
lanza, che continua a trovare applicazione esclusivamente a livello
consolidato. Tale limite, che sostanzialmente coincideva con la prima
regola di trasformazione delle scadenze, trova autonomo fondamento
nel decreto del Ministro del tesoro del 22 giugno 1993, n. 242632, in
materia di ßPartecipazioni detenibili dagli enti e gruppi creditiziý ed
e' stato espressamente confermato dall’art. 1, comma 2, della richia-
mata delibera del CICR del 22 febbraio 2006.

öööö

(1) Cfr. Bollettino di vigilanza n. 12/2003

06A03616

ANAS S.P.A.

Provvedimenti autorizzativi concernenti il progetto relativo ai
lavori per l’esecuzione del 3� Tronco - 1� Lotto - Stralcio A
della s.s. 675 ßUmbro-Lazialeý (ex raccordo-Civitavecchia-
Viterbo-Orte) compreso tra la s.s. 1-bis al km 21+500 e la
s.p. Vetralla Tuscanica al km 5+800 da realizzarsi nei
comuni di Viterbo e di Vetralla, in provincia di Viterbo, pre-
sentato da ANAS S.p.A.

Con la nota n. 8813/06 del 22 febbraio 2006 il S.I.T.T. - Servizio
integrato per le infrastrutture e i trasporti per il Lazio, l’Abruzzo e la
Sardegna ha formalmente acclarato l’intesa Stato-regione ex art. 81
del decreto del Presidente della Repubblica n. 616/1997 e art. 2 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 383/1994 riguardante il
Progetto definitivo relativo ai lavori per l’esecuzione del 3� Tronco -
1� Lotto - Stralcio A della S.S. 675 ßUmbro-Lazialeý (ex raccordo
Civitavecchia-Viterbo-Orte) compreso tra la S.S. 1 bis al km 21+500
e la S.P. Vetralla Tuscanica al km 5+800 presentato da ANAS S.p.A.
Compartimento della viabilita' per il Lazio, con le raccomandazioni e
prescrizioni contenute nei verbali delle quattro adunanze della Confe-
renza di servizi del giorno 18 aprile 2003, del giorno 16 maggio 2005,
del giorno 20 giugno 2005 e del giorno 18 luglio 2005.

Con la disposizione DEC/DSA/04/00198 del 18 marzo 2004 il
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il
Ministero per i beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di com-
patibilita' ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto
definitivo relativo ai lavori per l’esecuzione del 3� Tronco - 1� Lotto -
Stralcio A della S.S. 675 ßUmbro-Lazialeý (ex Raccordo-Civitavec-
chia-Viterbo-Orte) compreso tra la S.S. 1 bis al km 21+500 e la S.P.
Vetralla Tuscanica al km 5+800 da realizzarsi nei comuni di Viterbo
e Vetralla in provincia di Viterbo, presentato da ANAS S.p.A. - Com-
partimento della viabilita' per il Lazio.

Il testo integrale della nota S.I.I.T. indicata, i relativi verbali delle
Conferenze di servizi e la disposizione del Ministero dell’ambiente
DEC/DSA/04/00198 del 18 marzo 2004, sono disponibili per la con-
sultazione presso gli uffici del S.I.T.T. - Servizio integrato per le infra-
strutture e i trasporti per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, via Mon-
zambano n. 10 - Roma e dell’ANAS S.p.A. - Compartimento della
viabilita' per il Lazio, viale Bruno Rizzieri n. 142 - Roma.

I citati provvedimenti possono essere impugnati nei modi e nei
termini di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla
data di pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, della
legge n. 340 del 24 novembre 2000.

06A03565

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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